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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.45 alle 11.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2012. – Presi-
denza del presidente della I Commissione
Donato BRUNO, indi del presidente della V
Commissione Giancarlo GIORGETTI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo e
il sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio Giampaolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 11.55.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865-A Governo.

(Esame e conclusione).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, ricorda che l’Assemblea,
nella seduta di ieri, 24 gennaio, ha deli-
berato il rinvio del provvedimento alle
Commissioni riunite I e V. Ricorda, altresì,
che, in base a quanto convenuto, tutti gli
emendamenti presentati in Assemblea si
intendono ripresentati in Commissione
(vedi allegato 1).

Avverte che non sono ammissibili le
seguenti proposte emendative, già dichia-
rate inammissibili nel corso del primo
esame in sede referente: Di Pietro 1.39 e
22.01; De Camillis 1.44; Borghesi 1.33,
1.34, 3.1 e 13.08; Damiano 1.307, di con-
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tenuto identico al comma 6-quater del-
l’emendamento Paladini 1.40, già dichia-
rato inammissibile; Boccia 1.306, analogo
all’emendamento 1.42 già dichiarato inam-
missibile nel corso del primo esame in
sede referente; Bitonci 6.28, 29.136 e
29.137; Paladini 6.33; Di Biagio 8.1, 13.04
e 21.01; Stradella 11.5, limitatamente ai
primi due periodi, 29.01 e 11.4, nonché
l’analogo Aracri 11.300; Moffa 11.301,
analogo all’emendamento 11.25, già di-
chiarato inammissibile nel corso del primo
esame in sede referente; Braga 11.11,
limitatamente al comma 6.1.1; Oliverio
13.07, limitatamente al comma 2; Aniello
Formisano 14.22 e 14.23; Siragusa 14.300,
analogo all’emendamento 14.9, già dichia-
rato inammissibile nel corso del primo
esame in sede referente; Siragusa 14.301,
analogo all’emendamento 14.8, già dichia-
rato inammissibile nel corso del primo
esame in sede referente; gli identici Costa
16.01 e Nicola Molteni 16.06; Zazzera
21.021, 21.022, 21.024, 21.025, 21.019,
21.023, 21.018 e 21.020; Montagnoli
22.021, 22.020, 22.022 e 29.101; Zazzera
28.11, limitatamente alla lettera b), del
comma 1-bis, gli articoli aggiuntivi Paglia
28.01, Scandroglio 28.8, 28.09, 28.010; l’ar-
ticolo aggiuntivo Meta 28-ter.0100, analogo
all’emendamento Barbaro 28.020, già di-
chiarato inammissibile nel corso del primo
esame in sede referente; gli identici Bran-
dolini 29.142 e Ciccanti 29.251, nonché
l’analogo Marinello 29.184, limitatamente
all’ultimo periodo; Strizzolo 29.260, ana-
logo all’emendamento 29.39, già dichiarato
inammissibile nel corso del primo esame
in sede referente; Laura Molteni 29.143,
limitatamente all’ultimo periodo; Pagano
29.90; Moroni 29.02. Avverte, inoltre, che,
ai sensi del comma 7 dell’articolo 96-bis
del Regolamento e sulla base dei criteri già
illustrati nella seduta delle Commissioni
riunite del 17 gennaio 2012, non risultano
ammissibili, le seguenti proposte emenda-
tive: Iannaccone 1.309 volto a prorogare i
termini per l’inserimento nelle graduatorie
ad esaurimento per i docenti che hanno
partecipato al corso-concorso riservato in-
detto con decreto ministeriale del 3 otto-
bre 2006; Rosso 11.0300 che reca una

proroga in materia di manutenzione e
innevamento programmato nella pratica
degli sport invernali da discesa e da fondo;
Lusetti 14.0300 che proroga gli incarichi
dei direttori degli istituti di cultura al-
l’estero; Messina 29.294 e 2.295, volti a
prevedere la sospensione per un anno
delle azioni di recupero per mancati ver-
samenti di contributi o di imposte da parte
di aziende agricole; Messina 29.296, volto
a prevedere la sospensione delle procedure
esecutive per espropriazione immobiliare
nei confronti di aziende agricole; Rubinato
1.303, 1.304. 1.305, che intervengono sulla
disciplina relativa ai divieti di assunzione
di personale da parte degli enti locali; il
comma 6-quinquies di tali proposte emen-
dative, peraltro, reca una disposizione già
dichiarata inammissibile nel corso del
primo esame in sede referente e contenuta
nell’emendamento Braga 11.11; Borghesi
6.308, che abroga le disposizioni relative al
mancato assoggettamento all’assicurazione
obbligatoria per la disoccupazione invo-
lontaria del personale artistico, teatrale e
cinematografico e alla definizione di per-
sonale artistico; Rubinato 6.309, volto a
semplificare e accelerare le procedure am-
ministrative per la dismissione degli im-
mobili di proprietà dell’INPDAP; Patarino
10.300 recante una autorizzazione di spesa
per il finanziamento di progetti di ricerca
sulle malattie ematiche; Genovese 11.305
volto ad abrogare la legge 17 dicembre
1971, n. 1158, recante norme in materia di
collegamento viario e ferroviario fra la
Sicilia ed il continente; Saglia 13.0300 che
abroga la disposizione che istituisce il
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi e
che interviene in materia di Consorzio
nazionale per i grandi laghi prealpini;
Granata 17.0300 che istituisce l’albo spe-
ciale delle imprese per la demolizione di
opere edilizie abusive; Toto 17.0301 re-
cante modifiche al codice dei contratti di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163; Di Caterina 29.280 volto a preve-
dere che il decreto di ripartizione degli
enti locali in classi ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica
contenga un coefficiente di correzione
connesso alla dinamica del miglioramento
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conseguito dalle singole amministrazioni;
Antonino Foti 29.302, che reca la soppres-
sione della previsione del potere sostitutivo
dello Stato, in caso di mancato trasferi-
mento ai Comuni delle funzioni delle Pro-
vince; Marinello 29.273 che individua il
termine di applicazione delle disposizioni
di cui al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, volte
a garantire il rispetto dei principi comu-
nitari sulla concorrenza in materia di
concessioni pubbliche statali generatrici di
entrate erariali; Vanalli 29.270, volto ad
introdurre per l’anno 2012 un differente
termine rispetto a quello ordinario per il
versamento dell’imposta municipale pro-
pria; Marinello 29.0101 recante disposi-
zioni per la riduzione del costo dei car-
buranti nella regione Sicilia; Marinello
29.0102 e 29.0103 recanti, rispettivamente,
la sospensione delle procedure di riscos-
sione e recupero nella regione Sicilia e
degli adempimenti fiscali e contributivi
nella medesima regione.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, preannuncia
la presentazione di un emendamento dei
relatori volto a modificare, in particolare,
la copertura per le disposizioni in materia
di accesso al trattamento pensionistico
introdotte nel corso del primo esame in
sede referente, esprime quindi parere fa-
vorevole sull’emendamento Vico 29.297,
volto ad includere tra i beneficiari delle
disposizioni di cui all’articolo 29, comma
15, anche le popolazioni alluvionate di
Ginosa e Metaponto sfuggite per un mero
errore, a condizione che sia riformulato
nel senso di aggiungere le parole: « dei
comuni » dopo la parola: « territorio » e
preannuncia talune correzioni di forma.
Precisa che, in questa fase, anche in con-
siderazione della limitatezza del tempo a
disposizione, si potrà intervenire solo su
tali questioni, oltre a quella posta dal
Governo.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), nel
prendere atto della dichiarazione dei re-
latori, ricorda che i gruppi avevano con-

cordato sull’opportunità di affrontare in
questa sede anche altre questioni, non
richiamate dai relatori.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che, sulle altre questioni, i relatori si
faranno carico di presentare un ordine del
giorno, al fine di impegnare il Governo ad
affrontarle nel corso dell’esame presso il
Senato, poiché su tali argomenti, pur con-
divisi dalle forze politiche, non è stato
possibile, allo stato, individuare le idonee
coperture finanziarie.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) sottoli-
nea come le dichiarazioni del presidente
integrino quanto affermato dai relatori e
dichiara che il suo gruppo si riserva di
valutare sia lo strumento da adottare sia il
relativo contenuto.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore per
la I Commissione, conferma quanto di-
chiarato dal presidente Bruno e sottolinea
come, nel rinviare l’esame delle questioni
diverse dalla copertura delle norme in
materia di accesso alle prestazioni pensio-
nistiche, si sia fatta la sola eccezione delle
popolazioni alluvionate di Ginosa e Meta-
ponto che per mero errore erano sfuggite
nel primo esame in sede referente nel
corso del quale si era inteso includere le
popolazioni colpite da fenomeni alluvio-
nali più recenti.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) chiede al
presidente di confermare quali questioni
saranno oggetto del preannunciato ordine
del giorno.

Paola DE MICHELI (PD) sottolinea
come il suo articolo aggiuntivo 6-bis.013
condiviso anche da colleghi di altri gruppi,
non rechi problemi di copertura e chiede
che si chiariscano i motivi per i quali non
è stata possibile una valutazione favore-
vole già in questa sede.

David FAVIA (IdV) chiede perché ci si
sia concentrati solo sulle popolazioni al-
luvionate, tralasciando altre situazioni an-
che rilevanti. Sottolinea quindi l’opportu-
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nità comunque di chiarire meglio l’ambito
di applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 13-bis, come proposto con
l’emendamento a sua prima firma 13-
bis.303.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) sot-
tolinea come sarebbe singolare un impe-
gno del Governo ad introdurre al Senato
disposizioni non coperte e rileva che, se
tali questioni, possono essere risolte, lo si
dovrebbe fare subito, senza attendere la
trasmissione all’altro ramo del Parla-
mento, ovvero chiarire che ciò non è
possibile.

Donato BRUNO, presidente, sospende la
seduta fino alle ore 12.30, per consentire
ai relatori ulteriori approfondimenti.

La seduta, sospesa alle 12.10, riprende
alle 12.45.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che i relatori hanno presentato
l’emendamento 6.500, mentre il Governo
ha presentato l’emendamento 28-bis.5
(vedi allegato 2), identico agli emendamenti
Lanzillotta 28-bis.1, Amici 28-bis.2 e Mura
28-bis.3.

Gioacchino ALFANO, relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la I Commissione, raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 6.500 dei
relatori ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Vico 29.297 (Nuova formu-
lazione).

Quanto all’emendamento 28-bis.5 del
Governo, identico agli emendamenti Lan-
zillotta 28-bis.1, Amici 28-bis.2 e Mura
28-bis.3, i relatori si rimettono alle Com-
missioni. Riguardo a tale emendamento,
rileva, a titolo personale, che certamente il
decoro delle città va salvaguardato, repri-
mendo le affissioni abusive di manifesti,
ma occorre anche tenere presente che
spesso i comuni procedono in modo ar-
bitrario nell’accertamento delle violazioni
alla disciplina in materia, anche perché
hanno già iscritto a bilancio le somme che
prevedono di introitare attraverso le san-

zioni. Sottolinea, inoltre, che si tratta di
sanzioni sproporzionate quando l’affis-
sione avviene al di fuori degli spazi asse-
gnati alle singole liste o candidati, ma pur
sempre all’interno degli spazi complessi-
vamente destinati dal comune alla propa-
ganda elettorale, di modo che non c’è
offesa al decoro cittadino.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore per
la I Commissione, premesso che sulle altre
questioni segnalate nel corso del dibattito
non è stato possibile fino a questo mo-
mento trovare una soluzione, chiarisce che
le stesse saranno rimesse all’attenzione del
Governo, anche in vista della discussione
del provvedimento al Senato, mediante un
apposito ordine del giorno che sarà pre-
sentato in Assemblea.

In particolare, chiarisce che saranno
oggetto di tale ordine del giorno i temi
posti dagli emendamenti dei relatori pre-
cedentemente ritirati, in relazione alle
questioni del Brennero, della scuola e
della Puglia; dagli articoli aggiuntivi Mar-
silio 25.02, Marsilio 25.0300, Ciccanti
25.0301, relativi alla questione Libia; degli
emendamenti Marinello 29.184, Brandolini
29.142, Ciccanti 29.251, Laura Molteni
29.143, relativi alla questione UNIRE; da-
gli articoli aggiuntivi Miotto e Duilio
29.0200 e Miotto 29.030, relativi alla que-
stione IPAB; dagli articoli aggiuntivi De
Micheli 6-bis.013, Ciccanti 6-bis.04 e Sal-
tamartini 6-bis.03, relativi alla questione
indennizzi per le aziende in crisi; dal-
l’emendamento Marinello 6.307, relativo
alla questione dei lavoratori delle aziende
a totale partecipazione pubblica; l’articolo
aggiuntivo Barbaro 2.02, relativo alla que-
stione della mutualità generale negli sport
professionistici; dall’emendamento Rosato
15.9, relativo alla questione dei servizi
antincendio; e dall’emendamento Catone
29.304, relativo al differimento della messa
a regime della disciplina sui pagamenti
telematici della pubblica amministrazione.

Formula, altresì, alcune proposte di
coordinamento (vedi allegato 3) volte ad
introdurre correzioni di forma e a preci-
sare la portata normativa di talune dispo-
sizioni.
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Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
esprime parere conforme a quello dei
relatori sull’emendamento Vico 23.297
(Nuova formulazione), parere favorevole
sull’emendamento 6.500 dei relatori e rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento 28-bis.5 del Governo.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), prende
atto senza entusiasmo della nuova coper-
tura finanziaria proposta dai relatori per
l’intervento di cui all’articolo 6 in favore
dei lavoratori « esodati », ma ritiene che
chi ha insistito per questa modifica del
testo non abbia favorito i lavoratori au-
tonomi, i quali, con la norma di copertura
precedente, sarebbero stati gravati di un
onere contributivo minimo, a fronte del
quale avrebbero avuto un vantaggio in
termini di trattamenti previdenziali.

Quanto all’emendamento 28-bis.5 del
Governo, rileva che la finalità di salva-
guardare il decoro cittadino contro il fe-
nomeno delle affissioni abusive di mani-
festi è certamente lodevole e condivisibile,
ma si dovrebbe distinguere, anche in vista
delle sanzioni, tra il comportamento di chi
affigge un manifesto negli spazi riservati
ad altra lista o candidato, ma in ogni caso
all’interno degli spazi complessivamente
riservati dai comuni alla propaganda elet-
torale, e quello di chi affigge manifesti al
di fuori anche di questi ultimi spazi e
quindi deturpa la città. Attualmente la
sanzione è identica per entrambe i com-
portamenti, che meriterebbero invece un
trattamento differenziato e sanzioni diver-
samente proporzionate. Nel preannun-
ciare, in ogni caso, il voto favorevole del
suo gruppo, esprime l’auspicio che il Go-
verno svolga una ulteriore riflessione sul
punto e riveda, anche in altra sede, l’at-
tuale disciplina in materia di affissioni.

Rileva infine che le questioni residuali
elencate dai relatori sono certamente ur-
genti e importanti, anche se si riserva di
esprimersi sull’ordine del giorno cui hanno
fatto cenno i relatori nel momento in cui
sarà formalizzato.

Rolando NANNICINI (PD) concorda
con il deputato Ciccanti che la precedente

copertura finanziaria dell’intervento in fa-
vore dei lavoratori « esodati » era preferi-
bile.

Quanto all’emendamento 28-bis.5 del
Governo, ricorda che l’attuale disciplina
prevede, in caso di violazioni ripetute e
continuate della disciplina in materia di
affissioni di manifesti elettorali, un paga-
mento forfetario di mille euro l’anno per
provincia, non per comune. A suo avviso,
è necessario rivedere la disciplina facendo
riferimento, anziché alle province, ai co-
muni, e semplificando il procedimento,
che allo stato è troppo macchinoso. Au-
spica una riflessione da parte del Governo
su questo tema.

Quanto infine all’ordine del giorno cui
hanno fatto cenno i relatori, osserva che
un ordine del giorno volto a orientare la
condotta del Governo al Senato è, a suo
avviso, un fatto anomalo.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), rile-
vato che la nuova copertura finanziaria
dell’intervento in favore dei lavoratori di
cui all’articolo 6 non fa venire meno la
clausola di salvaguardia di cui all’articolo
6-bis, chiede al Governo un chiarimento in
merito a quanta parte della copertura sia
posta a carico dell’aumento delle aliquote
contributive versate dai datori di lavoro e
quanta a carico dell’aumento delle accise
sul tabacco, il cui gettito potrebbe non
essere sufficiente.

Esprime quindi soddisfazione per la
presentazione, da parte del Governo, del-
l’emendamento 28-bis.5, il cui contenuto è
identico a quello del suo emendamento
28-bis.1. Quanto infine all’ordine del
giorno cui hanno fatto cenno i relatori,
rileva che le questioni elencate dai relatori
sono numerose e tali da richiedere risorse
ingenti, che non sembrano disponibili, at-
teso che il Governo è costretto a ricorrere
all’aumento delle accise sui tabacchi per
coprire finanziariamente l’intervento in fa-
vore dei lavoratori « esodati ». Racco-
manda pertanto al Governo di mantenere
la serietà e il rigore necessari per portare
avanti il suo programma.

Giancarlo GIORGETTI (LNP), presi-
dente, avverte che la presidenza ha segna-
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lato l’esigenza di acquisire una nota tec-
nica del Governo per chiarire la portata
della nuova copertura finanziaria dell’ar-
ticolo 6.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), nel far presente che prefe-
risce non esprimere in questa sede la
propria valutazione sull’emendamento del
Governo 28-bis.5, chiede ai relatori di
voler chiarire chi ha indicato la nuova
copertura finanziaria prevista nell’ambito
dell’emendamento 6.500 da loro presen-
tato, osservando come manchi una precisa
valutazione del gettito derivante dal pre-
visto incremento dell’accisa sui tabacchi,
anche in considerazione della circostanza
che l’articolo 2, comma 3, del decreto-
legge n. 138 del 2011, che prevede un
incremento di entrate in misura non in-
feriore a 1.500 milioni di euro annui.
Ritiene, pertanto, che possano esprimersi
fondati dubbi sul fatto che possa deter-
minarsi un effettivo incremento di gettito
attraverso un ulteriore aumento delle ac-
cise sui tabacchi, osservando come l’incre-
mento dei prezzi dei tabacchi può alimen-
tare illeciti in materia. Osserva, inoltre,
come l’emendamento 6.500 dei relatori
non riprenda il contenuto del subemen-
damento Marinello 0.6.55 (Nuova formu-
lazione).5, determinando quindi un ingiu-
stificato restringimento della platea dei
beneficiari della misura, escludendo dal-
l’applicazione della deroga numerosi lavo-
ratori, tra i quali quelli che abbiano risolto
il proprio rapporto di lavoro con società a
integrale partecipazione statale, come Po-
ste Italiane Spa. Rileva come i relatori non
abbiano motivato la modifica introdotta,
segnalando che, qualora si facesse riferi-
mento alla difficile applicabilità della di-
sposizione, ciò testimonierebbe la scarsa
attenzione con la quale è stata affrontata
una materia tanto delicata. Per quanto
attiene all’ordine del giorno che dovrebbe
raccogliere le questioni per le quali non è
stata individuata una soluzione, fa pre-
sente che si riserva di valutarne, osser-
vando come sia difficile immaginare che
tale atto di indirizzo abbia un valore
diverso rispetto ai comuni ordini del

giorno. Ritiene, pertanto, necessario che il
Governo fornisca precise assicurazioni sul-
l’intendimento di recepire i contenuti del-
l’ordine del giorno, rilevando come si stia
ipotizzando un percorso procedurale che
non trova riscontro nella prassi parlamen-
tare e nel Regolamento.

Donata LENZI (PD), pur apprezzando
lo sforzo compiuto dai relatori, che hanno
lavorato in una situazione assai complessa,
cercando di individuare soluzioni condi-
vise ed efficaci, ritiene che la formulazione
dell’emendamento 6.500 dei relatori non
sia soddisfacente, in quanto in molti casi
gli accordi di risoluzione dei rapporti di
lavoro, ancorché stipulati prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge n. 201 del
2011, fanno riferimento alla cessazione del
rapporto di lavoro al 31 dicembre 2011 e,
pertanto, l’emendamento esclude dai be-
nefici numerosi lavoratori, non solo di-
pendenti da società come Poste Italiane
Spa e Telecom Spa, ma anche da imprese
di minori dimensioni. Ritiene, pertanto,
che ci sia il rischio che la nuova copertura
finanziaria individuata sia inutile, in
quanto la platea dei destinatari della mi-
sura agevolativa sarebbe assai più ristretta
di quella stimata. Esprime, inoltre, per-
plessità anche con riferimento al conte-
nuto del comma 2-quater dell’articolo 6,
osservando come sia ingiustificato esclu-
dere dall’anzianità contributiva i periodi di
astensione facoltativa per maternità, spe-
cialmente quando molte forze politiche
che appoggiano il Governo affermano di
sostenere politiche a favore delle famiglie
e della maternità. Per quanto attiene,
infine, alla stima degli effetti finanziari,
osserva che non sono disponibili dati ne-
cessari ai fini di una precisa quantifica-
zione degli oneri, quali il numero dei
lavoratori interessati dalle procedure di
esodo e il numero dei lavoratori « precoci »
interessati dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2-quater.

Renato CAMBURSANO (Misto) di-
chiara di condividere integralmente le
considerazioni dell’onorevole Lanzillotta
sulla necessità di quantificare esattamente
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gli effetti finanziari dei commi 2-ter e
2-quater dell’articolo 6, anche ai fini di
valutare l’adeguatezza della copertura fi-
nanziaria di cui all’articolo 2-quinquies e
della clausola di salvaguardia di cui al-
l’articolo 6-bis. Per quanto attiene alla
sanatoria delle sanzioni in materia di
affissione di manifesti elettorali, esprime il
proprio apprezzamento per l’emenda-
mento 28-bis.5 del Governo, osservando
come sia opportuno adoperare il pugno di
ferro per combattere questi fenomeni.

Roberto SIMONETTI (LNP) osserva che
solo chi non ha mai affisso un manifesto
elettorale può parlare di « pugno di ferro »
o di legalità con riferimento alla materia
delle affissioni. Ritiene, pertanto, che il
Governo con l’emendamento 28-bis.5 stia
semplicemente cercando popolarità, con
una misura che rasenta il populismo, per
ovviare al suo scarso consenso sociale. A
suo avviso, quindi, la soppressione dell’ar-
ticolo 28-bis mira solo a gettare fumo negli
occhi dei cittadini, osservando che è ne-
cessario valutare la possibilità di preve-
dere, quantomeno, una sanatoria per al-
cune tipologie di violazioni di minore
gravità, riferite non all’affissione di mani-
festi al di fuori degli spazi previsti allo
scopo, ma all’utilizzo di spazi destinati ad
altre liste o altri candidati. A tale riguardo,
segnala peraltro che in molti casi tali
violazioni sono dovute alla circostanza che
i manifesti vengono affissi in ore serali da
simpatizzanti dei partiti politici, in orari
nei quali i comuni non sono in grado di
fornire i chiarimenti necessari a fugare le
incertezze relative alla destinazione dei
singoli spazi. Rileva, altresì, che in passato
si sono verificati casi di affissioni dolosa-
mente attribuite a soggetti diversi dai reali
committenti, al fine di determinare l’irro-
gazione di sanzioni a forze politiche con-
correnti. Con riferimento all’emendamento
6.500 dei relatori, pur manifestando la
propria adesione alle finalità della propo-
sta emendativa, condivide le perplessità
espresse dagli onorevoli Lenzi e Lanzillotta
in ordine alla quantificazione degli effetti
delle modifiche proposte e ritiene, per-
tanto, che vi sia l’esigenza di acquisire una

relazione tecnica, positivamente verificata
dalla Ragioneria generale dello Stato. Os-
serva, inoltre, che al comma 2-quinquies,
si prevede una mera facoltà di incremen-
tare l’aliquota sui tabacchi e, pertanto, la
copertura prevista abbia carattere aleato-
rio, rilevando come si sarebbero potute
prendere in considerazioni coperture fi-
nanziarie alternative, riferite, ad esempio,
all’incremento della tassazione sul gas
nelle regioni nelle quali esso ha un costo
minore ovvero un aumento dei pedaggi
autostradali.

Bruno TABACCI (Misto-ApI) si associa
alle preoccupazioni già espresse dalla col-
lega Lanzillotta in merito alle coperture
finanziarie che sono state previste.

Riguardo al tema delle affissioni abu-
sive di manifesti, condivide la presenta-
zione da parte del Governo di un emen-
damento soppressivo dell’articolo 28-bis.
Resta il fatto che se il Parlamento intende
rivedere la materia nel suo complesso,
occupandosi del decoro urbano, è il mo-
mento di procedere; segnala, inoltre, la
presenza di un « mondo opaco » intorno a
tale tematica.

Antonio MISIANI (PD) comprende le
ragioni che hanno portato il Governo a
presentare un emendamento soppressivo
dell’articolo 28-bis, riguardante le affis-
sioni abusive di manifesti, e segnala la
particolare delicatezza della materia, che
investe le modalità di espressione delle
forze politiche.

Evidenzia, quindi, l’urgenza di indivi-
duare una soluzione strutturale rispetto ad
una materia che presenta fenomeni diffusi
di illegalità ma che reca anche sanzioni
sproporzionate in taluni casi, cui oltretutto
sovente i destinatari non sono neanche in
grado di fare fronte.

Ritiene pertanto necessario rivedere la
disciplina in questione, distinguendo l’ipo-
tesi in cui le affissioni di manifesti avven-
gano negli spazi comunque assegnati alle
comunicazioni elettorali dalle fattispecie
in cui siano invece posti in luoghi diversi,
danneggiando oltretutto il decoro delle
città, tenendo altresì conto della struttura
demografica dei comuni.
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Auspica, quindi, che il Governo accolga
l’impegno ad affrontare in modo struttu-
rale la questione, evidenziano come, altri-
menti, resteranno invariati i problemi e le
criticità.

Pier Paolo BARETTA (PD), pur com-
prendendo le ragioni che hanno portato ad
una scelta diversa, ricorda che era stato
preso l’impegno ad affrontare, nell’ambito
del Comitato dei diciotto, alcune delle
questioni rimaste in sospeso nel corso
dell’esame in sede referente del provvedi-
mento. Le Commissioni sono ora convo-
cate dopo il rinvio deciso in Assemblea ma
è evidente che molte questioni restano
insolute visto che i relatori ed il Governo
sono stati impegnati, in questi giorni, sui
profili relativi alla copertura finanziaria
delle questioni che attengono all’articolo 6.
Segnala quindi che nel Comitato dei di-
ciotto non si è in grado di fare fronte
all’impegno assunto in precedenza.

Evidenzia l’opportunità di avere sem-
pre delle « bussole » nel corso dei lavori
parlamentari poiché, altrimenti, si corre
anche il rischio di compiere errori. Ri-
chiama, ad esempio, il contenuto del-
l’emendamento Ghizzoni 6.306, che i re-
latori ed il Governo hanno invitato i
presentatori a ritirare. Tale emendamento,
tuttavia, chiede un rinvio di soli otto mesi
per l’applicazione della nuova riforma
previdenziale per la categoria degli inse-
gnanti. È noto, infatti, che tale categoria
ha, da sempre, modalità per il pensiona-
mento differenti dagli altri lavoratori, do-
vendo sempre rapportare il momento pos-
sibile per il pensionamento al ciclo scola-
stico, così da non nuocere all’insegna-
mento degli alunni.

Quando è iniziato l’anno scolastico
2011/2012, quindi, vi era ancora il Go-
verno precedente ed il quadro legislativo
di riferimento per i pensionamenti era
molto differente: non si può pertanto non
tenere conto di ciò. Rileva, al contempo,
che il combinato disposto dell’allunga-
mento dell’età pensionabile per gli inse-
gnanti e del blocco delle assunzioni porta

l’Italia a diventare uno dei paesi con il
corpo insegnante « più vecchio » in Eu-
ropa.

Si sofferma, quindi, sull’emendamento
6.500 e si associa ai colleghi che hanno
evidenziato come la copertura finanziaria
votata in un primo momento dalle Com-
missioni avrebbe avuto un onere esiguo, se
rapportata in termini individuali, ed
avrebbe messo in moto un aumento, sep-
pur contenuto, dell’entità delle pensioni
ricevute da ciascuno. Segnala come prima
o dopo si dovrà giungere ad una armo-
nizzazione del sistema contributivo.
Prende quindi atto della nuova copertura
individuata ma evidenzia come – di fronte
ad una copertura « flessibile » riferita a
ben voluttuari – si sarebbe potuto ricom-
prendere tutte le questioni su cui vi era
stata condivisione nelle Commissioni.

Rileva con rammarico che i relatori,
nella formulazione dell’emendamento,
hanno ritenuto di non confermare il con-
tenuto del subemendamento relativo al-
l’ambito di applicazione della disciplina
contenuta nell’articolo 6.

Si sofferma, infine, sull’emendamento
29.282 Fluvi in materia di « liti pendenti ».
Si chiede, vista la posizione zelante del
Governo rispetto all’articolo 28-bis in ma-
teria di affissioni abusive, se concordi con
la proroga delle liti pendenti. In merito
all’articolo 28-bis, chiede dunque al Go-
verno – e lo invita a rispondere quanto
prima in termini precisi – se abbia valu-
tato, ai fini sanzionatori, la differenza che
vi è tra l’ipotesi in cui le affissioni di
manifesti avvengano negli spazi comunque
assegnati alle comunicazioni elettorali, e
quindi senza alcun danno per i cittadini,
dalle fattispecie in cui siano invece posti in
luoghi diversi. Concorda, in proposito, sul-
l’opportunità di una revisione strutturale
della materia.

Marco MARSILIO (PdL) fa presente di
non potere accogliere l’invito al ritiro
riferito alle proprie proposte emendative
relative ai rimborsi per i lavoratori italiani
espatriati dalla Libia. In particolare,
chiede la votazione dell’articolo aggiuntivo
a sua prima firma 25.0300, sottoscritto
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anche da altri colleghi. Sottolinea che un
Governo sensibile alle esigenze di popola-
zioni colpite in epoche molto recenti da
fenomeni alluvionali, non dovrebbe restare
indifferente alle legittime richieste di cit-
tadini che aspettano da oltre quarant’anni.
Fa presente che la copertura prevista è
idonea a fare fronte agli oneri derivanti
dall’intervento, ponendo peraltro a carico
di aziende operanti in Libia, grazie anche
ad una protezione del Governo italiano, la
copertura. Auspica quindi che le Commis-
sioni vogliano accogliere tale articolo ag-
giuntivo.

Sabrina DE CAMILLIS (PdL) segnala,
anche ai fini della predisposizione dell’or-
dine del giorno preannunciato dai relatori,
le questioni sollevate nell’emendamento a
sua prima firma 1.44, volto a consentire la
stabilizzazione di lavoratori precari a ca-
rico della regione Molise, già impegnati in
attività di protezione civile. Con riferi-
mento al richiamato emendamento, chiede
le ragioni per le quali la presidenza lo ha
ritenuto inammissibile, atteso che esso non
era stato valutato in tal modo nella seduta
del 17 gennaio 2012. Chiede inoltre di
considerare, tra le materie da richiamare
nel preannunciato ordine del giorno, an-
che la proroga al 16 luglio 2012 dei
versamenti relativi ai contributi previden-
ziali ed assistenziali, nei confronti degli
enti e dei dipendenti pubblici residenti o
aventi domicilio nei territori maggior-
mente colpiti dagli eventi sismici del 31
ottobre 2002 e individuati con i decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze del
14 e 15 novembre 2002 e del 9 gennaio
2003, proposta con l’emendamento a sua
prima firma 29.166.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che l’emendamento De Camillis 1.44 è
stato dichiarato inammissibile nella seduta
delle Commissioni riunite del 18 gennaio
2012.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva come
la formulazione attuale dell’emendamento
6.500 dei relatori lasci esclusi numerosi
lavoratori dalla proroga dei previgenti re-

quisiti per l’accesso al trattamento pen-
sionistico, preannunciando che ciò non
potrà non influenzare l’atteggiamento del
suo gruppo sul provvedimento. Con rife-
rimento alla proposta del Governo di sop-
primere l’articolo 28-bis, rileva come il suo
gruppo sia stato l’unico a votare contro
l’inserimento della richiamata disposizione
nel corso del primo esame in sede refe-
rente, insieme ai deputati radicali, pren-
dendo atto favorevolmente di tale ravve-
dimento. Chiede quindi di aggiungere la
propria firma all’articolo aggiuntivo Mar-
silio 25.0300 e all’emendamento Fluvi
29.282.

Matteo BRAGANTINI (LNP), ricor-
dando che il suo partito è dalla parte della
legalità e dei controlli contro gli abusi,
sottolinea come, con riferimento alla que-
stione delle violazioni nelle affissioni di
manifesti elettorali, vi siano anche omis-
sioni da parte dei comuni, che non svol-
gono in maniera efficace un controllo
preventivo al momento delle affissioni,
denunciando chi materialmente affigge i
manifesti, per rivalersi contro i soggetti
committenti, che non possono condividere
una responsabilità che dovrebbe essere
personale. Con riferimento all’emenda-
mento 6.500, esprime perplessità in ordine
alla copertura individuata ed ai margini di
flessibilità della medesima, sottolineando
come un’imposizione eccessivamente alta
sui tabacchi comporterà una flessione dei
consumi e favorirà il contrabbando. Pro-
pone piuttosto di individuare forme alter-
native di copertura, come l’imposizione di
pedaggi sull’autostrada A3 Salerno – Reg-
gio Calabria o sulle autostrade siciliane,
ovvero provvedendo all’armonizzazione
delle aliquote sul consumo del metano,
oppure tassando le prestazioni dei carto-
manti e chiromanti. Stigmatizza, quindi,
l’atteggiamento di noncuranza del Governo
nei confronti delle popolazioni alluvionate
del Veneto, per le quali non è stato
previsto nulla dal decreto in esame.

Antonino LO PRESTI (FLpTP), nell’an-
nunciare il voto favorevole sull’emenda-
mento del Governo 28-bis.5 e sugli identici
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emendamenti Lanzillotta 28-bis. 1, Amici
28-bis. 2. e Mura 28-bis. 3, sottolinea come
sia opportuno porre fine ad un’abitudine
non condivisibile, specialmente allorché i
manifesti politici rechino un contenuto
offensivo, come nell’ultima campagna elet-
torale a Milano. Annuncia inoltre il voto
favorevole del suo gruppo sull’articolo ag-
giuntivo Marsilio 25.0300.

Maurizio TURCO (PD), chiede prelimi-
narmente di sottoscrivere l’articolo aggiun-
tivo Marsilio 25.0300 e quindi ringrazia il
Governo per avere presentato l’emenda-
mento 28-bis.5, sottolineando Sottolinea
come sia sempre mancato il coraggio di
rivedere la legislazione elettorale di con-
torno. Ringrazia il presidente Bruno per
avere iniziato a promuovere una revisione
dell’articolo 49 della Costituzione ed au-
spica una revisione generale della materia.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore per
la I Commissione, con riferimento alle
osservazioni dell’onorevole Lanzillotta,
precisa che la clausola di salvaguardia di
cui all’articolo 6-bis, non è incisa dal-
l’emendamento 6.500 dei relatori, ricor-
dando come la formulazione della mede-
sima sia stata anche condivisa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
attraverso un’apposita relazione tecnica.
Con riferimento alle osservazioni dell’ono-
revole Baretta, fa presente che la presen-
tazione di un ordine del giorno sottoscritto
dai relatori è giustificato dalla specialità
della procedura che, di fatto, ha visto
saltare il passaggio del comitato dei nove,
sottolineando come sia evidente che, con
un ordine del giorno, non si produrranno
immediatamente effetti di spesa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che il Governo è tenuto a verificare
l’idoneità delle coperture anche attraverso
la Ragioneria generale dello Stato e pre-
cisa che le Commissioni voteranno sul-
l’emendamento 6.500 dei relatori, sul-
l’emendamento Vico 29.297 (nuova formu-
lazione), sulle proposte di correzioni di
forma preannunciate dal relatore e, se le
Commissioni concordano, sull’articolo ag-

giuntivo Marsilio 25.0300, mentre tutte le
altre proposte emendative si intenderanno
respinte.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
intervenendo per rendere i richiesti chia-
rimenti sulla nuova copertura finanziaria
proposta con l’emendamento 6.500 dei
relatori per l’intervento di cui all’articolo
6, spiega che la stessa è stata modulata
sulla base della relazione tecnica del Ra-
gioniere generale dello Stato e assicura che
tutti gli aspetti evidenziati nella discus-
sione sono già stati valutati dal Governo.
In particolare, osserva che la domanda dei
prodotti del tabacco è molto elastica e può
essere alterata anche da piccole variazioni
dell’accisa; non è tuttavia possibile fare
previsioni attendibili al riguardo in quanto
molto dipende dal comportamento delle
aziende produttrici, che possono decidere
di compensare le maggiori accise scarican-
dole sul prezzo in misura totale o parziale,
ma possono anche decidere di mantenere
invariato il prezzo per non incidere sulla
domanda. Ribadisce che, in ogni caso, la
copertura finanziaria è esatta. Evidenzia
quindi che la clausola di salvaguardia di
cui all’articolo 6-bis opererà soltanto nel
caso in cui le stime iniziali in ordine alla
platea dei destinatari dell’intervento –
circa 65 mila lavoratori – dovessero ri-
sultare sbagliate per difetto. Quanto alle
altre questioni segnalate dai deputati in-
tervenuti, avverte che su di esse il Governo
si riserva eventualmente di intervenire nel
corso della discussione del provvedimento
al Senato o in altra occasione. Quanto
infine all’articolo aggiuntivo Marsilio
25.0300, teso al riconoscimento di un
ulteriore indennizzo ai soggetti titolari di
beni, diritti e interessi sottoposti in Libia
a misure limitative, conferma che il parere
del Governo è contrario, sia perché la
copertura finanziaria individuata dai pro-
ponenti è insufficiente, sia perché non è
giusto gravare a tal fine su una sola
azienda. A suo avviso, sarebbe meglio che
la questione fosse rinviata al Senato, in
modo che il Governo abbia il tempo di
cercare una copertura finanziaria adatta,
magari limitata a un solo anno; insistere
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invece per la votazione di una proposta
emendativa non coperta finanziariamente
rischia solo di complicare le cose.

Pierguido VANALLI (LNP) comunica il
ritiro degli emendamenti presentati dal
suo gruppo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Vico 29.297 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

Pier Paolo BARETTA (PD), interve-
nendo sugli identici emendamenti Lanzil-
lotta 28-bis.1, Amici 28-bis.2, Mura 28-
bis.3 e Governo 28-bis.5, chiede se il
Governo intenda porre mano ad una re-
visione della disciplina in materia di af-
fissione di manifesti elettorali distin-
guendo le fattispecie per sanzionare in
modo diverso chi imbratta le città e chi
invece invade soltanto gli spazi elettorali
riservati ad altre liste o candidati.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
risponde che il Governo valuterà la que-
stione ai fini della discussione del prov-
vedimento in Senato e che personalmente
è favorevole a questa soluzione.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Lanzillotta 28-bis.1, Amici
28-bis.2, Mura 28-bis.3 e Governo 28-bis.5.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
conferma il parere contrario del Governo
sull’articolo aggiuntivo Marsilio 25.0300.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore per
la I Commissione, dichiara che sull’arti-
colo aggiuntivo Marsilio 25.0300 i relatori
si rimettono alle Commissioni.

Antonio BORGHESI (IdV) preannuncia
il suo voto favorevole sull’articolo aggiun-
tivo Marsilio 25.0300.

Massimo VANNUCCI (PD) preannuncia
il proprio voto favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Marsilio 25.0300, in coerenza con
la linea tenuta dal suo gruppo in occasione
dell’esame in sede consultiva in Commis-

sione bilancio del disegno di legge di
ratifica del trattato di amicizia, partena-
riato e cooperazione tra l’Italia e la Libia
e alla luce delle recenti dichiarazioni del-
l’amministratore delegato di ENI, Paolo
Scaroni, il quale ha affermato che in Libia
si è tornati ai livelli di produzione prece-
denti la crisi.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Marsilio 25.0300.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore per
la I Commissione, illustra una nuova for-
mulazione dell’emendamento 6.500 dei re-
latori del seguente tenore:

« All’articolo 6, sostituire i commi 2-ter,
2-quater, e 2-quinquies con i seguenti:

2-ter. Il termine per l’emanazione del
decreto ministeriale di cui all’articolo 24,
comma 15, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è prorogato al 30 giugno 2012 e,
nei limiti delle risorse e con le procedure
di cui al medesimo comma 15, sono inclusi
tra i soggetti interessati alla concessione
del beneficio di cui al comma 14 del
medesimo articolo 24, come modificato dal
presente articolo, oltre ai lavoratori di cui
allo stesso comma 14, anche i lavoratori il
cui rapporto di lavoro si sia risolto in data
antecedente al 31 dicembre 2011, in ra-
gione di accordi individuali sottoscritti
anche ai sensi degli articoli 410, 411 e
412-ter del codice di procedura civile, o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, a condizione che ricor-
rano i seguenti elementi: la data di ces-
sazione del rapporto di lavoro risulti da
elementi certi e oggettivi, quali le comu-
nicazioni obbligatorie agli ispettorati del
lavoro o ad altri soggetti equipollenti,
indicati nel medesimo decreto ministe-
riale; il lavoratore risulti in possesso dei
requisiti anagrafici e contributivi che, in
base alla previgente disciplina pensioni-
stica, avrebbero comportato la decorrenza
del trattamento medesimo entro un pe-
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riodo non superiore a ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011.

2-quater. All’articolo 24, comma 14,
lettera c), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n, 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: « di almeno 59 anni di età » sono
sostituite dalle seguenti: « di almeno 60
anni di età ». Le disposizioni del medesimo
articolo 24, comma 10, terzo e quarto
periodo, del citato decreto-legge n. 201 del
2011, in materia di riduzione percentuale
dei trattamenti pensionistici, non trovano
applicazione, limitatamente ai soggetti che
maturano il previsto requisito di anzianità
contributiva entro il 31 dicembre 2017,
qualora la predetta anzianità contributiva
ivi prevista derivi esclusivamente da pre-
stazione effettiva di lavoro, includendo i
periodi di astensione obbligatoria per ma-
ternità, per l’assolvimento degli obblighi di
leva, per infortunio, per malattia e di cassa
integrazione guadagni ordinaria.

2-quinquies. Fermo quanto previsto
dall’articolo 2, comma 3, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, il Direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato propone al Ministro dell’economia e
delle finanze di disporre con propri de-
creti, annualmente, tenuto anche conto dei
provvedimenti di variazione delle tariffe
dei prezzi di vendita al pubblico dei ta-
bacchi lavorati eventualmente intervenuti,
l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa
sui tabacchi lavorati prevista dall’allegato
1 al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, nella
misura necessaria alla copertura degli
oneri derivanti dall’applicazione del
comma 2-quater. L’attuazione delle dispo-
sizioni del presente comma assicura mag-
giori entrate in misura non inferiore a 15
milioni di euro per l’anno 2013 e nel limite
massimo di 140 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014 ».

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, l’emendamento 6.500
(Nuova formulazione) dei relatori e le

proposte di coordinamento formulate dai
relatori.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), an-
che alla luce delle considerazioni espresse
nel dibattito svoltosi nella seduta odierna
con riferimento alla definizione della pla-
tea degli interessati dalle misure di cui
all’articolo 6, comma 2-ter, chiede se la
nuova formulazione dell’emendamento
6.500 dei relatori non determini una di-
versa quantificazione degli oneri derivanti
dal medesimo comma 2-ter.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che la formulazione contenuta
nella nuova formulazione dell’emenda-
mento 6.500 prevede una modifica del
termine per la risoluzione del rapporto di
lavoro, che comunque appare finanziaria-
mente sostenibile.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
tiene che, in base alle considerazioni
espresse dall’onorevole Lenzi nella seduta
odierna, sembrerebbe che le modifiche
introdotte determini un ampliamento della
platea degli interessati dalla concessione
del beneficio di cui all’articolo 24, comma
14, del decreto-legge n. 201 del 2011.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prendendo atto di quanto rappresentato
dall’onorevole Lanzillotta, osserva come
sia opportuno che, ai fini dell’esame in
Assemblea, il Governo trasmetta una pre-
cisa elaborazione in ordine agli effetti
finanziari dell’emendamento 6.500 (Nuova
formulazione) dei relatori. Nessun altro
chiedendo di intervenire e ricordando
come tutte le proposte emendative non
poste in votazione devono considerarsi
respinte, pone in votazione la proposta di
conferire mandato ai relatori a riferire
favorevolmente in Assemblea sul testo ela-
borato dalle Commissioni riunite.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai deputati Bressa, per la I Commissione,
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e Gioacchino Alfano, per la V Commis-
sione, il mandato a riferire all’Assemblea
in senso favorevole sul nuovo testo del
disegno di legge n. 4865-A, come modifi-
cato dagli emendamenti approvati dalle
Commissioni, chiedendo di autorizzarli a
riferire oralmente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che le Presidenze delle Commis-
sioni si riservano di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
(C. 4865-A Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimere il comma 4.

1. 12. Lussana, Bitonci, Vanalli, Bragan-
tini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tale limite non si applica
per le assunzioni in servizio di Professori
universitari di I e II fascia già in ruolo
rispettivamente come professori associati o
ricercatori presso lo stesso ateneo, nel
caso in cui costoro abbiano optato per il
regime di cui all’articolo 8, comma 3, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240.

1. 17. Anna Teresa Formisano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2010 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2012 ».

1. 13. Graziano.

Sopprimere il comma 6.

1. 8. Montagnoli, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 21, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, il terzo ed il
quarto periodo sono soppressi.

1. 307. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6.1. All’articolo 3, comma 90, lettera b),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « 28 settembre 2007 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2007 ».

6.1.1. Ai commi 10 e 12 dell’articolo 17
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, le parole: « triennio
2010-2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« quinquennio 2010-2014 ».

*1. 21. Antonino Russo, Fallica, Capodi-
casa.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6.1. All’articolo 3, comma 90, lettera b),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « 28 settembre 2007 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2007 ».

6.1.1. Ai commi 10 e 12 dell’articolo 17
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
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agosto 2009, n. 102, le parole: « triennio
2010-2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« quinquennio 2010-2014 ».

*1. 302. Lombardo, Lo Monte.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. L’articolo 4 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato » è modificato come segue:

1) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il Ministero dell’Interno al fine di
assicurare il corretto svolgimento delle
funzioni del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, anche attraverso la copertura delle
carenze di organico del personale perma-
nente, ed anche al fine di garantire il
pieno rispetto della normativa sul lavoro a
tempo determinato, previa individuazione
della necessaria copertura finanziaria,
prosegue nella stabilizzazione del perso-
nale volontario già utilmente collocato
nella graduatoria di cui al decreto mini-
steriale n. 1996 del 2008 ed al contempo,
assieme alle parti sociali, individua idonee
procedure selettive che nell’ottica del buon
andamento e della imparzialità della pub-
blica amministrazione, assicurino il gra-
duale assorbimento nei ruoli del personale
permanente anche del personale volonta-
rio escluso dalla precedente procedura di
stabilizzazione per superamento del limite
di età nonostante l’elevata anzianità di
servizio maturata nel corso degli anni
prestando servizio nel Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco ».

2) dopo il comma 10 è aggiunto il
seguente:

« 10-bis. Al fine di evitare l’ulteriore
aumento del numero dei vigili del Fuoco
volontari, nonché consentire il conteni-
mento della spesa pubblica con conse-
guenziale maggiore disponibilità finanzia-
ria da destinare alla stabilizzazione del
personale volontario, i corsi di addestra-
mento teorico pratico di cui al comma 1
dell’articolo 8 del decreto legislativo 8

marzo 2006 n. 139, finalizzati al recluta-
mento di nuovo personale volontario, si
intendono cessati dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione norma-
tiva ».

3) il comma 12 è sostituito dal se-
guente:

« 12. Al comma 1 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 8 marzo 2006 n. 139, le
parole « non è legato da un rapporto di
impiego all’amministrazione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « viene richiamato in
servizio dall’Amministrazione nei casi pre-
visti dall’articolo 9 del decreto legislativo 8
marzo 2006 n. 139 con contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato ».

1. 39. Di Pietro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. L’articolo 16, comma 8, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, non si applica alle procedure
già definite ai sensi dell’articolo 45,
comma 12, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 80, in data precedente alla
data di entrata in vigore del medesimo
comma 8.

1. 306. Boccia, Fitto, Ginefra, Distaso,
Vico, Grassi, Fucci, Capano, Lazzari,
Servodio, Bordo, Bellanova.

Al comma 6-bis, dopo le parole: 5
maggio 2009, n. 42 aggiungere le seguenti:
ed ai lavoratori socialmente utili coinvolti
in percorsi di stabilizzazione già avviati
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

1. 308. Nicolais.

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il
seguente:

6-bis.1. A decorrere dall’anno 2013, in
deroga alle previsioni vigenti in materia di
assunzione del personale è attivata la
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procedura di stabilizzazione del personale
già operante presso le regioni e gli enti
locali ai sensi delle ordinanze di prote-
zione civile n. 3253 del 2002 e n. 3279 del
2003, compatibilmente con la capacità di
spesa dei rispettivi bilanci.

1. 44. De Camillis.

Dopo il comma 6-bis aggiungere il se-
guente:

6-bis.1. I termini per l’inserimento nelle
graduatorie ad esaurimento di cui all’ar-
ticolo 24-quinquies del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31 e successive modificazioni,
sono prorogati per i docenti che hanno
partecipato alle prove del corso-concorso
riservato indetto con decreto ministeriale
del 3 ottobre 2006, in possesso dei pre-
scritti requisiti, che non hanno superato la
fase di selezione o le prove finali, che
hanno ottenuto la conferma dell’incarico
di presidenza per l’anno scolastico 2011/
2012, secondo quanto previsto dalla diret-
tiva n. 30 del 13 aprile 2011. Tali soggetti
possono chiedere l’iscrizione con riserva
nelle suddette graduatorie. La riserva è
sciolta con la partecipazione ad un corso-
concorso, che consta di un periodo di
formazione intensivo, anche on line, di
durata non superiore a 90 giorni, orga-
nizzato dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, concluso con
l’attestato positivo di superamento da
parte del direttore del corso e con l’esple-
tamento di una prova orale finale, con
esito positivo, sull’esperienza maturata
nella funzione dirigenziale. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono disciplinati i termini per consentire
l’espletamento della procedura di cui al
presente comma, ai fini dell’assunzione dei
suddetti docenti nella qualifica di dirigente
scolastico, con stipula dei contratti a
tempo indeterminato, fermo restando il
regime autorizzatorio di cui all’articolo 39,

comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, per i posti vacanti e dispo-
nibili negli anni scolastici 2012-2013 e
2013-2014, detratti nel numero del 5 per
cento dai posti messi a concorso con
D.D.G. 13 luglio 2011. All’attuazione della
procedura di cui al presente comma si
provvede mediante l’utilizzo delle risorse
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 309. Iannaccone.

Dopo il comma 6-ter, aggiungere i se-
guenti:

6-quater. I lavoratori che abbiano ma-
turato al 1o gennaio 2011 3 anni di attività
nella pubblica amministrazione nei 5 anni
antecedenti tale data, anche sotto forma di
prestazioni in somministrazione, nonché i
vincitori di concorso non assunti, sono
collocati in liste provinciali o regionali ad
esaurimento al fine di favorire il supera-
mento della precarietà nella Pubblica Am-
ministrazione, a cui le dette P.A. sono
tenute ad attingere in via prioritaria.

6-quinquies. Il ricorso ai lavoratori in-
seriti nelle liste provinciali o regionali da
parte delle amministrazioni, anche di
Comparti diversi, nel rispetto dei limiti di
spesa e bilancio vigenti, non potrà essere
superiore ai tre anni in attesa della con-
testuale conclusione delle procedure di
stabilizzazione; criteri e modalità di uti-
lizzo ed assegnazione dei lavoratori inte-
ressati saranno stabiliti in sede di con-
fronto con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge.

6-sexies. Nelle more del confronto di
cui al comma precedente, eventuali ricorsi
a forme di lavoro non standard, previa la
verificata assenza di profili compatibili
nelle graduatorie di vincitori di concorso
vigenti, sarà permesso per un periodo
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massimo di sei mesi e fino ad una quantità
non superiore al 4 per cento della dota-
zione organica complessiva.

1. 34. Borghesi, Paladini, Favia, Donadi,
Mura.

Dopo il comma 6-ter, aggiungere il se-
guente:

6-quater. Le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, senza ulteriore
aggravio di spesa e nel rispetto dei vincoli
di bilancio, possono prorogare fino al 31
dicembre 2012 il personale in servizio alla
data del 1o gennaio 2011 assunto a tempo
determinato o con contratti di formazione
lavoro, Co.Co.Co e Co.Co.Pro, in sommi-
nistrazione ed altre forme di lavoro ac-
cessorio nei casi in cui, per effetto della
cessazione dei rapporti di lavoro, si pos-
sano prefigurare situazioni d’interruzione
del pubblico servizio con grave pregiudizio
per l’utenza.

1. 33. Borghesi, Paladini, Favia, Donadi,
Mura.

Dopo il comma 6-ter, aggiungere i se-
guenti:

6-quater. All’articolo 76, comma 7,
primo periodo, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « dell’anno precedente » sono so-
stituite dalle seguenti: « del biennio prece-
dente analogamente a quanto disposto
dall’articolo 9, comma 11, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 ».

6-quinquies. Il comma 15-ter dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sop-
presso.

1. 304. Rubinato.

Dopo il comma 6-ter, aggiungere i se-
guenti:

6-quater. All’articolo 76, comma 7,
primo periodo, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo le parole: « dell’anno precedente »
sono aggiunte le seguenti: ”; analogamente
a quanto disposto dall’articolo 9, comma
11, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, i medesimi
enti possono altresì riportare nell’anno
successivo eventuali margini di spesa ori-
ginati da cessazioni di personale, non
utilizzati nell’anno precedente.

6-quinquies. Il comma 15-ter dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sop-
presso.

1. 303. Rubinato.

Dopo il comma 6-ter, aggiungere i se-
guenti:

6-quater. All’articolo 76, comma 7, ul-
timo periodo, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « lettera b) » sono soppresse.

6-quinquies. Il comma 15-ter dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sop-
presso.

1. 305. Rubinato.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5-bis del decreto-
legge 1o settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre

2008, n. 169).

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 1o
settembre 2008, n. 137, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « il biennio 2009/
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « per
il biennio 2011-2012 e per il triennio
2012-2014 »;

2) le parole: « nell’anno accademico
2007-2008 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni accademici 2007-2008 e 2008-
2009 »;

3) dopo la parola: « (SSIS) » sono
inserite le seguenti: « e i successivi semestri
aggiuntivi ovvero i corsi speciali abilitanti
di cui ai decreti ministeriali n. 21 del 2005
e n. 85 del 2005 »;

b) al comma 2:

1) le parole: « il primo corso » sono
sostituite dalle seguenti: « il primo e il
secondo corso »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero i docenti già in possesso di
abilitazione conseguita dopo il 30 giugno
2009 al termine del corso di laurea in
scienze della formazione primaria »;

c) al comma 3:

1) le parole: « nell’anno accademico
2007-2008 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria e ai corsi qua-
driennali di didattica della musica » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni acca-
demici 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010 e
2010-2011 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria, ai corsi qua-
driennali di didattica della musica e al
terzo corso biennale di secondo livello
finalizzato alla formazione dei docenti di
strumento musicale nella scuola media
della classe di concorso 77/A »;

2) le parole: « ai corsi quadriennali
sopra indicati » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai corsi quadriennali e biennali
sopra indicati ».

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro

30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono disposte le modalità per
consentire l’inserimento nelle graduatorie
ad esaurimento entro l’anno scolastico
2012-2013 dei docenti in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 5-bis del decre-
to-legge 1o settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2008, n. 169, come modificato dal
presente articolo.

3. Le assunzioni dalle graduatorie ad
esaurimento, di cui all’articolo 1, comma
605, lettera c) della legge 26 dicembre
2006, n. 296, afferiscono a procedura con-
corsuale. La risoluzione delle eventuali
controversie è regolata ai sensi dell’arti-
colo 63, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

1. 014. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine del 1o gennaio 2012, di
cui al comma 3 dell’articolo 15 del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è prorogato al 31 dicembre
2012.

2. 300. Ceroni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Proroga del Commissario cui all’articolo
8-quinquies, comma 6, del decreto-legge 10
febbraio 2009 n. 5, convertito dalla legge 9

aprile 2009, n. 33).

1. Il termine di cui all’articolo 8-quin-
quies, comma 6, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009 n. 5, convertito dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, così come prorogato ai
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sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2 del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, è prorogato al 31
dicembre 2012.

2. 01. Marco Carra, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. La Fondazione per la mutualità
generale negli sport professionistici a
squadre svolge necessariamente le funzioni
e i compiti ad essa assegnati ai sensi
dell’articolo 23 del decreto legislativo 9
gennaio 2008, n. 9 dal 1o luglio 2012, con
effetti a partire dalla stagione sportiva
2012/2013.

2. 02. Barbaro, Lolli, Barbieri, Capitanio
Santolini.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

3. 300. Alessandri, Dussin, Togni, Lanza-
rin, Montagnoli, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Al comma l, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Ai fini del definitivo avvio
di messa in sicurezza delle grandi dighe, il
termine del 31 dicembre 2012 di cui al
primo periodo, per l’individuazione con
apposito elenco delle grandi dighe da sot-
toporre a verifica, è da considerarsi im-
prorogabile anche al fine di consentire la
piena attuazione dei suddetti interventi di
messa in sicurezza previsti dall’articolo 43,
comma 7, del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011.

3. 1. Borghesi, Favia, Mura, Donadi, Pif-
fari.

ART. 4-bis.

Sopprimerlo.

*4-bis. 300. Mura, Borghesi, Favia.

Sopprimerlo.

*4-bis. 301. Maurizio Turco, Beltrandi,
Bernardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

ART. 5.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la completa
attuazione delle misure e garantire la
prosecuzione delle attività di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 gennaio 2011, n. 1, la durata degli
incarichi ivi previsti, già conferiti e in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è prorogata di dodici
mesi dalla data di rispettiva scadenza.

5. 3. Barani.

ART. 6.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
2.1. All’articolo 26, comma 5, del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, le parole: « 31 dicembre
2007 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2008 ».

6. 2. Margiotta, Luongo.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Le disposizioni di cui all’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 sono prorogate
al 31 dicembre 2012 anche ai docenti
inidonei posti in ruolo ad esaurimento dal
CCNI 25 giugno 2008, passibili di mobilità
ai sensi del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, ovvero di
dispensa dal servizio ai sensi dell’articolo
4, comma 4, del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 12 settembre 2011, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 293 del 17 di-
cembre 2011.

6. 10. Antonino Russo, Coscia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Per i lavoratori che beneficiano
delle disposizioni di cui all’articolo 13,
della legge 27 marzo 1992, n. 257, le
disposizioni di cui al terzo e quarto pe-
riodo del comma 10, dell’articolo 24, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, legge 22 dicembre
2011, n. 214, entrano in vigore a decorrere
dal 1o gennaio 2013.

6. 23. Boccuzzi, Damiano, Moffa, Anto-
nino Foti, Poli, Gnecchi, Bellanova,
Berretta, Bobba, Codurelli, Gatti, Ma-
dia, Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi,
Santagata, Schirru, Lovelli, Motta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il trattamento economico onni-
comprensivo di chiunque riceva a carico
delle finanze pubbliche emolumenti o re-
tribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo con pubbliche
amministrazioni statali di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici
anche economici, enti di ricerca, univer-
sità, società non quotate a totale o pre-

valente partecipazione pubblica nonché le
loro controllate, non può superare il trat-
tamento annuo lordo spettante ai membri
del Parlamento. Il limite si applica anche
ai magistrati ordinari, amministrativi e
contabili, ai presidenti e componenti di
collegi e organi di governo e di controllo
di società non quotate, ai presidenti delle
autorità indipendenti, ai dirigenti pubblici,
nonché ai dirigenti di banche ed istituti di
credito di cui al decreto legislativo 1o
settembre 1993, n. 385, ed ai dirigenti
delle società o aziende che beneficiano in
forma diretta o indiretta di interventi
pubblici in funzione anticrisi.

6. 28. Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. Le disposizioni di cui all’articolo 1
della legge 3 dicembre 2009, n. 184, hanno
efficacia per gli anni 2010, 2011 mediante
corresponsione in un’unica soluzione nel-
l’anno 2012 dell’assegno ivi previsto per gli
anni 2010 e 2011.

2.1.1. Al maggior onere derivante dal-
l’attuazione del comma 2-bis, determinato
in euro 4.428.000 per l’anno 2012, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2.1.1.1. Ai sensi dell’articolo 17, comma
12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
al comma 2.1.1 e, nel caso si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti
rispetto alle previsioni di cui al comma 1,
fatta salva l’adozione dei provvedimenti di
cui all’articolo 11, comma 3, lettera l),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
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tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nel programma « Regolazione giurisdi-
zione e coordinamento del sistema della
fiscalità » della missione « Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce senza ritardo alle
Camere con apposita relazione in merito
alle cause degli scostamenti e all’adozione
delle misure di cui al precedente periodo.

6. 12. Schirru, Codurelli.

Sopprimere i commi 2-ter e 2-quater.

6. 300. Cazzola.

Sopprimere il comma 2-ter.

6. 301. Cazzola.

Al comma 2-ter, dopo le parole: orga-
nizzazioni comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale aggiungere le
seguenti: o in ragione di crisi, fallimento o
riorganizzazione aziendale.

6. 302. Lolli.

Al comma 2-ter, aggiungere, infine, il
seguente periodo: Nelle società totalmente
partecipate dallo Stato, nei limiti delle
risorse e con le procedure di cui al comma
15 dell’articolo 24, il beneficio di cui al
comma 14 del medesimo articolo 24 si
applica anche ai lavoratori il cui rapporto
di lavoro si sia risolto, entro il 31 dicem-
bre 2011, in ragione di accordi collettivi di
ristrutturazione ovvero di incentivo al-
l’esodo o di accordi individuali stipulati in
data antecedente a quella di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, a condizione che la data di ces-
sazione del rapporto di lavoro risulti dalle
comunicazioni obbligatorie agli ispettorati

del lavoro o ad altri equipollenti e il
lavoratore risulti in possesso dei requisiti
anagrafici e contributivi che, in base alla
previgente disciplina pensionistica, avreb-
bero comportato la decorrenza del tratta-
mento medesimo entro un periodo non
superiore a 36 mesi dalla data di entrata
in vigore del citato decreto-legge n. 201
del 2011.

Conseguentemente, all’articolo 6-bis,
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Qualora quanto stabilito dal pre-
cedente periodo non risulti sufficiente alla
copertura finanziaria degli oneri relativi
all’ultimo periodo del comma 2-ter dell’ar-
ticolo 6, al relativo onere si fa fronte a
carico del Fondo di riserva per l’integra-
zione delle autorizzazioni di cassa di cui
all’articolo 29 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e successive modificazioni.

6. 307. Marinello.

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il se-
guente:

2-ter.1. All’articolo 24, comma 14, ali-
nea, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole « ad applicarsi »,
sono aggiunte le seguenti: « per il perso-
nale della scuola che matura i requisiti
entro il 31 agosto 2012 e ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere le
seguenti: e di previdenza.

6. 19. Ghizzoni, Damiano, Lenzi, Bache-
let, Gnecchi, Baretta, Coscia, Bellanova,
De Biasi, Berretta, De Pasquale, Bobba,
De Torre, Boccuzzi, Levi, Codurelli,
Lolli, Gatti, Mazzarella, Madia, Melan-
dri, Mattesini, Nicolais, Miglioli, Pes,
Mosca, Rossa, Rampi, Antonino Russo,
Santagata, Siragusa, Schirru, Froner,
Motta, Pizzetti.
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Dopo il comma 2-ter, aggiungere il se-
guente:

2-ter.1. All’articolo 24, comma 14, ali-
nea, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole « entro il 31 dicem-
bre 2011 », sono aggiunte le seguenti: « ov-
vero, per il personale della scuola, in
coerenza con il calendario scolastico, en-
tro il 31 agosto 2012 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere le
seguenti: e di previdenza.

6. 306. Ghizzoni, Damiano, Lenzi, Bache-
let, Gnecchi, Baretta, Coscia, Bellanova,
De Biasi, Berretta, De Pasquale, Bobba,
De Torre, Boccuzzi, Levi, Codurelli,
Lolli, Gatti, Mazzarella, Madia, Melan-
dri, Mattesini, Nicolais, Miglioli, Pes,
Mosca, Rossa, Rampi, Antonino Russo,
Santagata, Siragusa, Schirru, Froner,
Motta, Pizzetti, Lovelli.

Sopprimere il comma 2-quater.

6. 303. Cazzola.

Al comma 2-quater, secondo periodo,
sopprimere la parola: obbligatoria.

6. 304. Lenzi, Lorenzin, Amici, Codurelli.

Al comma 2-quater, secondo periodo,
sostituire le parole: obbligatoria per ma-
ternità con le seguenti: per maternità e
paternità.

6. 305. Bellanova, Damiano, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quater.1. All’articolo 24, comma 14,
lettera e) del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ovunque ricorrano, le parole: « 4
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2012 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere le
seguenti: e di previdenza.

6. 51. Gnecchi, Lenzi, Motta, Codurelli.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quater.1. All’articolo 24, comma 14,
lettera e) del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ovunque ricorrano, le parole: « 4
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 29 febbraio 2012 ».

6. 50. Pagano.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quater.1. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24, comma 17, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, entrano in vigore a decorrere
dal 1o gennaio 2013.

6. 22. Boccuzzi, Damiano, Gnecchi, Bel-
lanova, Berretta, Bobba, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru, Lovelli.

Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente:

2-septies. Al comma 20 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo
le parole: « e della previdenza sociale »
sono aggiunte le seguenti: « , al cui elenco
di aziende si aggiunge lo stabilimento
« Ferrania » di Cairo Montenotte ».

6. 33. Paladini.
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Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente:

2-septies. L’articolo 40, primo comma,
numero 5, del regio decreto-legge 4 otto-
bre 1935, n. 1827, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155,
e l’articolo 7 del regolamento di cui al
regio decreto 7 dicembre 1924, n. 2270,
sono abrogati.

6. 308. Borghesi, Paladini, Favia, Donadi,
Mura.

Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente:

2-septies. Il comma 7 dell’articolo 21
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente:

« Entro dieci mesi dall’emanazione dei
decreti di cui al comma 2, l’Inps provvede
al riassetto organizzativo e funzionale con-
seguente alla soppressione degli Enti di cui
al comma 1 operando una razionalizza-
zione dell’organizzazione e delle proce-
dure; provvede altresì alla semplificazione
e all’accelerazione delle procedure ammi-
nistrative di alienazione degli immobili e
degli alloggi ad uso residenziale di pro-
prietà dell’INPDAP già avviate al fine di
concludere le operazioni di dismissione
degli immobili e il trasferimento della
proprietà degli alloggi entro il 31 dicembre
2013 ».

6. 309. Rubinato.

ART. 6-bis.

(Clausola di salvaguardia).

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 6-bis

(Copertura finanziaria).

1. Al fine di assicurare la copertura dei
maggiori oneri derivanti dall’inclusione tra

i soggetti interessati alla concessione del
beneficio di cui al comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge n. 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dei lavo-
ratori di cui all’articolo 6, comma 2-ter, al
comma 15, dell’articolo 24 del citato de-
creto-legge n. 201 del 2011 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
le parole: « predeterminate in 240 milioni
di euro per l’anno 2013, 630 milioni di
euro per l’anno 2014, 1.040 milioni di euro
per l’anno 2015, 1.220 milioni di euro per
l’anno 2016, 1.030 milioni di euro per
l’anno 2017, 610 milioni di euro per l’anno
2018 e 300 milioni di euro per l’anno
2019 » sono sostituite dalle seguenti « pre-
determinate in 340 milioni di euro per
l’anno 2013, 730 milioni di euro per l’anno
2014, 1.140 milioni di euro per l’anno
2015, 1.320 milioni di euro per l’anno
2016, 1.130 milioni di euro per l’anno
2017, 710 milioni di euro per l’anno 2018
e 400 milioni di euro per l’anno 2019 ».

ART. 6-ter.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patri-
moni mobiliari e immobiliari).

1. A decorrere dal lo gennaio 2012 è
istituita un’imposta progressiva sui grandi
patrimoni mobiliari e immobiliari deter-
minata e percepita dallo Stato. Per grandi
patrimoni si intendono i patrimoni il cui
valore complessivo è superiore a 1.500.000
euro.

2. Per patrimoni mobiliari si intendono:

a) le automobili, le imbarcazioni e gli
aeromobili di valore;

b) i titoli mobiliari, esclusi i titoli
emessi dallo Stato italiano, quelli emessi
dalle società quotate e le obbligazioni
bancarie e assicurative.

3. Sono esclusi gli immobili di pro-
prietà di persone giuridiche che sono uti-
lizzati dalle medesime ai soli fini dell’eser-
cizio dell’attività imprenditoriale.
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4. L’imposta di cui al comma 1 è
dovuta dai soggetti proprietari o titolari di
altro diritto reale, persone fisiche o per-
sone giuridiche, nelle seguenti misure:

a) per patrimoni superiori a
1.500.000 euro, lo 0,50 per cento;

b) per patrimoni superiori a
2.500.000 euro, lo 0,75 per cento;

c) per patrimoni superiori a
5.000.000 di euro, lo 0,85 per cento;

d) per patrimoni superiori a 10 mi-
lioni di euro, l’1,5 per cento;

e) per patrimoni superiori a 15 mi-
lioni di euro, il 2 per cento.

6. Entro il 31 marzo 2012, l’Osserva-
torio del mercato immobiliare dell’Agenzia
del territorio individua i valori dei patri-
moni immobiliari.

7. Il valore complessivo dei patrimoni
immobiliari è calcolato sommando i valori
determinati ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, così
come modificati dalla presente legge.

8. Dall’applicazione dell’imposta sono
esclusi i fondi immobiliari e le società di
costruzioni.

9. L’imposta è versata in un’unica so-
luzione entro il 30 dicembre di ciascun
anno. La somma da versare può essere
rateizzata in rate trimestrali, previa auto-
rizzazione dell’Agenzia delle entrate.

10. Dall’imposta si detrae l’importo del-
l’imposta municipale di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

6-bis. 300. Borghesi, Mura, Favia, Pala-
dini.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

1. Al comma 14 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201

convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

« e-bis) ai lavoratori, anche se non
iscritti alle liste di mobilità ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, licenziati da imprese che occupano
anche meno di quindici dipendenti ante-
cedentemente alla data del 4 dicembre
2011, e che maturino i requisiti pensioni-
stici entro il 31 dicembre 2013 ».

2. All’onere derivante dalla lettera e-
bis) del comma 14 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come introdotta dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

6-bis. 02. Di Biagio.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Livelli di tutela essenziali per l’attivazione
dei tirocini).

1. All’articolo 11, comma 1, del decre-
to-legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito,
con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 le parole « dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « ventiquattro
mesi ».

2. Sono esclusi dall’applicazione del
comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge
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n. 138 del 2011 i tirocini di reinserimento/
inserimento al lavoro la cui regolamenta-
zione rimane affidata alle regioni.

6-bis. 01. Di Biagio.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e successive modificazioni ed integrazioni
è concesso, nella misura e con le modalità
ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2012
ed il 31 dicembre 2012. Le domande di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, possono essere pre-
sentate fino al 31 gennaio 2013.

2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione l’ali-
quota contributiva aggiuntiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2015.

*6-bis. 03. Saltamartini, Mantovano, Toc-
cafondi, Corsaro, Marinello.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e successive modificazioni ed integrazioni
è concesso, nella misura e con le modalità

ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2012
ed il 31 dicembre 2012. Le domande di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, possono essere pre-
sentate fino al 31 gennaio 2013.

2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione l’ali-
quota contributiva aggiuntiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2015.

*6-bis. 04. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti, Poli.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e successive modificazioni ed integrazioni
è concesso, nella misura e con le modalità
ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2012
ed il 31 dicembre 2012. Le domande di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, possono essere pre-
sentate fino al 31 gennaio 2013.

2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione l’ali-
quota contributiva aggiuntiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2015.

*6-bis. 013. De Micheli.
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Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Proroga in materia
di trattamenti pensionistici).

1. Nelle società totalmente partecipate
dallo Stato, la nuova disciplina in materia
di accesso ai trattamenti pensionistici di
cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applica ai lavoratori che abbiano
sottoscritto la risoluzione consensuale del
rapporto di lavoro qualora i relativi ac-
cordi siano intervenuti in data successiva
al 6 dicembre 2011 e, nei limiti delle
risorse e con le procedure di cui al comma
15 del medesimo articolo 24, non trova
applicazione qualora gli accordi medesimi
risultino sottoscritti in data antecedente,
anche qualora i lavoratori interessati ma-
turino i requisiti per il pensionamento
successivamente al 31 dicembre 2011.

**6-bis. 09. Baretta, Damiano, Marinello.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Proroga in materia
di trattamenti pensionistici).

1. Nelle società totalmente partecipate
dallo Stato, la nuova disciplina in materia
di accesso ai trattamenti pensionistici di
cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applica ai lavoratori che abbiano
sottoscritto la risoluzione consensuale del
rapporto di lavoro qualora i relativi ac-
cordi siano intervenuti in data successiva
al 6 dicembre 2011 e, nei limiti delle
risorse e con le procedure di cui al comma
15 del medesimo articolo 24, non trova
applicazione qualora gli accordi medesimi
risultino sottoscritti in data antecedente,

anche qualora i lavoratori interessati ma-
turino i requisiti per il pensionamento
successivamente al 31 dicembre 2011.

**6-bis. 039. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Calgaro, Mantini, Lusetti, Poli.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Proroga dei termini
in materia di pensioni).

1. All’articolo 24, comma 3, alinea, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « entro
il 31 dicembre 2011 », sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2012 »;

b) al secondo periodo, le parole: « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « A decorrere dal 1o

gennaio 2013 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6-bis. 022. Fedriga, Munerato, Caparini,
Bonino, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

1. All’articolo 24, comma 6, alinea, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « a
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

gennaio 2016 ».
2. Alla copertura degli oneri derivanti

dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6-bis. 020. Fedriga, Munerato, Caparini,
Bonino, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

1. All’articolo 24, comma 6, alinea, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « a
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

gennaio 2013 ».
2. Alla copertura degli oneri derivanti

dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6-bis. 021. Fedriga, Munerato, Caparini,
Bonino, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

1. All’articolo 24, comma 10, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2016 »;

b) al primo periodo, le parole: « nel-
l’anno 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« nell’anno 2016 »;

c) al secondo periodo, le parole: « per
l’anno 2013 » e le parole: « dall’anno
2014 », sono sostituite, rispettivamente,
dalle seguenti: « per l’anno 2017 » e « dal-
l’anno 2018 »;

d) al terzo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2016 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6-bis. 018. Fedriga, Munerato, Caparini,
Bonino, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

(Proroga dei termini
in materia di pensioni).

1. All’articolo 24, comma 10, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n.214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2013 »;

b) al primo periodo, le parole: « nel-
l’anno 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« nell’anno 2013 »;

c) al secondo periodo, le parole: « per
l’anno 2013 » e le parole: « dall’anno
2014 », sono sostituite, rispettivamente,
dalle seguenti: « per l’anno 2014 » e « dal-
l’anno 2015 »;

d) al terzo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6-bis. 019. Fedriga, Munerato, Caparini,
Bonino, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

1. All’articolo 24, comma 24, alinea, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole « 30

giugno 2012 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti « 30 giugno 2013 ».

6-bis. 016. Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter.

1. All’articolo 24, comma 24, alinea, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole « 30
giugno 2012 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti « 31 dicembre
2012 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6-bis. 017. Fedriga, Munerato, Caparini,
Bonino, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

ART. 7.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 168, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, le parole: « in età
compresa tra i trentacinque e i sessanta-
cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « avere compiuto trentacinque anni
di età ».

7. 1. Bertolini.
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ART. 8.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 2257, le parole: « 30
luglio 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2012 ».

*8. 5. Favia.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 2257, le parole: « 30
luglio 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2012 ».

*8. 6. Marinello, Mantovano, Marsilio,
Baccini, Ceroni, Pagano, Corsaro, Laf-
franco.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Nelle more della definitiva indi-
viduazione da parte del Ministero della
difesa degli alloggi da alienare ai sensi
dell’articolo 297, comma 1, del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del
titolo III del decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, indivi-
duazione già parzialmente operata, giusto
decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 22 no-
vembre 2010 della Direzione generale dei
Lavori e del Genio del Ministero della
difesa, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro con pro-
prio decreto disciplina:

a) i termini e le modalità di sospen-
sione del recupero forzoso a carico di
conduttori sine titulo in godimento di
unità abitative in atto non incluse fra
quelle di prevista alienazione;

b) la conferma dei canoni di loca-
zione applicati ai conduttori prima del-
l’entrata in vigore del decreto del Ministro
della difesa n. 122 del 16 marzo 2011
concernente « Rideterminazione del ca-
none degli alloggi di servizio militari oc-

cupati da utenti senza titolo », per tutta la
durata della sospensione dei recuperi for-
zosi.

8. 1. Di Biagio.

ART. 10.

Sopprimere il comma 2.

10. 3. Laura Molteni, Rondini, Bitonci,
Vanalli, Bragantini, Fabi, Pastore,
Volpi, D’Amico, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 51, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 31
dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2012 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2012 ».

10. 5. D’Anna, Moffa.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di assicurare la prosecu-
zione delle attività di cura, formazione e
ricerca sulle malattie ematiche svolte, sia
a livello nazionale che internazionale,
dalla Fondazione Istituto mediterraneo di
ematologia (IME), di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 23 aprile 2003,
n. 89, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 giugno 2003, n. 141, la spesa
prevista per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012, ai sensi della finalizzazione pre-
vista nell’elenco n. 1 dell’articolo 2,
comma 250, della legge 23 dicembre 2009,
è autorizzata per l’ammontare di 15 mi-
lioni di euro anche per gli anni 2013, 2014
e 2015, al fine di dare continuità ai
progetti di ricerca e alle attività soprat-
tutto nei confronti di organismi e enti
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internazionali. Resta fermo quanto previ-
sto dal citato articolo 2 comma 250 per la
destinazione delle risorse.

5-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del disposto del comma 1, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015
dell’autorizzazione di spesa (obblighi fi-
nanziari connessi alla gestione di servizi
pubblici gestiti in regime convenzionale)
recata dall’articolo 1, comma 5, del de-
creto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2005, n. 58.

10. 300. Patarino, Nunzio Francesco Te-
sta, Della Vedova.

ART. 11.

Sopprimere il comma 2.

11. 36. Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti, Tabacci, Fabbri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, al
capoverso « ART. 702 » dopo le parole « dei
trasporti », sono aggiunte le seguenti: « Per
gli aeroporti i cui sedimi incidono su siti
in zone SIC e ZPS o nelle loro immediate
vicinanze, sono vietate opere di costru-
zione, di ampliamento e di ristruttura-
zione volte all’aumento del numero dei
movimenti dei velivoli rispetto a quello già
autorizzato al 31 dicembre 2011 ».

11. 43. Dozzo.

Al comma 3, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: fino alle
determinazioni in materia di diritti aero-
portuali che saranno assunte dall’Autorità
di regolazione dei trasporti di cui all’ar-
ticolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

11. 37. Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti, Tabacci, Fabbri.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il Ministro dei trasporti
provvede, con proprio decreto, all’aggior-
namento della misura dei diritti aeropor-
tuali al tasso di inflazione programmato. A
decorrere dalla costituzione dell’Autorità
individuata ai sensi dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, tali competenze
sono attribuite alla medesima Autorità.

11. 30. Lovelli, Meta, Velo, Boffa, Bona-
vitacola, Cardinale, Fiano, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

11. 10. Montagnoli, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Sopprimere il comma 5.

11. 27. Lovelli, Meta, Mariani, Velo, Be-
namati, Bocci, Boffa, Bonavitacola,
Braga, Bratti, Cardinale, Esposito,
Fiano, Gasbarra, Gentiloni Silveri, Gi-
nefra, Ginoble, Iannuzzi, Laratta, Ma-
rantelli, Margiotta, Pierdomenico Mar-
tino, Giorgio Merlo, Morassut, Motta,
Realacci, Tullo, Viola.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’Agenzia per le infrastrutture stra-
dali e autostradali di cui all’articolo 36 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è soppressa. Le attività
e i compiti già attribuiti alla medesima,
salvo quelli in materia di vigilanza, rego-
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lazione e determinazione tariffaria, che
sono attribuiti all’Autorità di regolazione
del settore dei trasporti di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 211, sono tra-
sferiti al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti che rimane titolare delle
risorse previste dall’articolo 36, comma 5,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e cui sono conte-
stualmente trasferite le risorse finanziarie
umane e strumentali relative all’Ispetto-
rato di vigilanza sulle concessionarie au-
tostradali di cui al medesimo comma 5.

11. 302. Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti, Tabacci, Fabbri

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’Agenzia per le infrastrutture stra-
dali e autostradali di cui all’articolo 36 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è soppressa a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, le
attività e i compiti già attribuiti alla me-
desima sono trasferiti all’Autorità indivi-
duata ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

11. 29. Lovelli, Meta, Mariani, Velo, Be-
namati, Bocci, Boffa, Bonavitacola,
Braga, Bratti, Cardinale, Esposito,
Fiano, Gasbarra, Gentiloni Silveri, Gi-
nefra, Ginoble, Iannuzzi, Laratta, Ma-
rantelli, Margiotta, Pierdomenico Mar-
tino, Giorgio Merlo, Morassut, Motta,
Realacci, Tullo, Viola.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Fino alla data di adozione dello
statuto dell’Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali, e comunque non
oltre il 31 marzo 2012, le funzioni e i
compiti ad essa trasferiti ai sensi dell’ar-

ticolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, continuano ad
essere svolti dai competenti uffici delle
Amministrazioni dello Stato e dall’Ispet-
torato di vigilanza sulle concessionarie
autostradali e dagli altri uffici di Anas
s.p.a. In caso di mancata adozione dello
statuto e del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 36,
comma 5, settimo periodo, entro il pre-
detto termine, l’Agenzia è soppressa e le
attività e i compiti già attribuiti alla me-
desima sono trasferiti al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti a decorrere
dal 1o aprile 2012, che rimane titolare
delle risorse previste dall’articolo 36,
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e cui sono
contestualmente trasferite le risorse finan-
ziarie umane e strumentali relative al-
l’Ispettorato di vigilanza sulle concessio-
narie autostradali di cui al medesimo
comma 5.

11. 303. Favia, Borghesi, Mura.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Il termine del 31 dicembre 2010,
di cui all’articolo 8-duodecies, comma
2-bis, del decreto- legge 8 aprile 2008,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2008, n. 101, è prorogato al
31 dicembre 2012. Il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
assume le misure conseguenti in merito
alle procedure in essere.

6-ter. Gli oneri derivanti dal comma
6-bis, in termini di mancato introito del
versamento annuo all’entrata del bilancio
dello Stato da parte del nuovo concessio-
nario sono posti, a titolo di acconto, a
carico del titolare della concessione in atto
alla data di entrata di in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

11. 304. Froner, Giancarlo Giorgetti,
Gnecchi, Bragantini, Brugger.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 357 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 12, primo e secondo
periodo, le parole « trecentosessantaseie-
simo giorno dalla data di entrata in vigore
del presente regolamento » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2013 »;

b) al comma 14, primo periodo, la pa-
rola: « trecentosessantacinquesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento » sono sostituite dalle seguenti
« 31 dicembre 2012 »;

c) al comma 15, primo periodo, le
parole « trecentosessantaseiesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 »;

d) al comma 16, primo e secondo
periodo, le parole: « Per trecentosessanta-
cinque giorni successivi alla data di en-
trata in vigore del presente regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2012 »;

e) al comma 17, le parole: « trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2013; da tale data, decorre altresì
il termine di validità delle stesse, ai sensi
dell’articolo 76, comma 5 »;

f) al comma 22, le parole: « dal tre-
centosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2013 »; le parole: « al trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data del 1o gennaio 2013 ».

*11. 2. Stradella, Armosino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 357 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 12, primo e secondo
periodo, le parole « trecentosessantaseie-
simo giorno dalla data di entrata in vigore
del presente regolamento » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2013 »;

b) al comma 14, primo periodo, la pa-
rola: « trecentosessantacinquesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento » sono sostituite dalle seguenti
« 31 dicembre 2012 »;

c) al comma 15, primo periodo, le
parole « trecentosessantaseiesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 »;

d) al comma 16, primo e secondo
periodo, le parole: « Per trecentosessanta-
cinque giorni successivi alla data di en-
trata in vigore del presente regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2012 »;

e) al comma 17, le parole: « trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2013; da tale data, decorre altresì
il termine di validità delle stesse, ai sensi
dell’articolo 76, comma 5 »;

f) al comma 22, le parole: « dal tre-
centosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2013 »; le parole: « al trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data del 1o gennaio 2013 ».

*11. 18. Lanzarin, Togni, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Il termine di cui all’articolo 357,
comma 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, pub-
blicato nel Supplemento ordinario
n. 270/L alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del
10 dicembre 2010, è prorogato di un
ulteriore anno.

11. 4. Stradella, Armosino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 357, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, le parole: « siano
pubblicati a decorrere da un anno suc-
cessivo » sono sostituite dalle seguenti:
« siano pubblicati a decorrere da due anni
successivi » e le parole: « siano inviati a
decorrere da un anno successivo » sono
sostituite dalle seguenti: « siano inviati a
decorrere da due anni successivi ».

11. 300. Aracri, Tommaso Foti, Lisi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Per i titoli abilitativi edilizi rila-
sciati o comunque formatisi antecedente-
mente all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e sino al
31 dicembre 2012, il termine per l’inizio
dei lavori di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, è di due anni e decorre dalla
data di rilascio o comunque di forma-
zione. Sino al 31 dicembre 2012 il termine
di ultimazione dei lavori di cui all’articolo
15 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 è prorogato di
due anni previa richiesta da presentare al
comune competente. Nell’ambito delle
convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-
ticolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, ovvero degli accordi similari co-
munque denominati dalla legislazione re-
gionale, stipulati antecedentemente all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il termine per l’inizio
lavori o per l’esecuzione di opere di ur-

banizzazione poste a carico del privato
lottizzante è prorogato di tre anni e il
pagamento degli oneri di cui all’articolo 16
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, è sospeso per
un identico periodo.

11. 5. Stradella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni, in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro, le parole:
« entro quarantotto mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « entro sessanta mesi ».

*11. 9. Margiotta.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni, in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro, le parole:
« entro quarantotto mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « entro sessanta mesi ».

*11. 24. Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6.1. Al fine di garantire la continuità
del servizio pubblico di navigazione sui
laghi Maggiore, di Garda e di Como, le
disposizioni di cui all’articolo 2, comma
12-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono pro-
rogate anche per l’anno 2012, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 4, quarto
comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614.

6.1.1. Il comma 15-ter dell’articolo 16
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è soppresso.

11. 11. Braga, Codurelli.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. All’articolo 1, comma 39, primo
periodo, della legge 15 dicembre 2004,
n. 308, le parole: « 31 gennaio 2005 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2012 ».

11. 15. Ruvolo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Gli interventi edilizi di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, per i quali sia
stato già stipulato e ratificato l’Accordo di
Programma entro il 31 dicembre 2007, ai
sensi della legge 28 febbraio 2006 n. 51,
possono essere rilocalizzati. A tal fine, il
termine ultimo di cui all’articolo 4, comma
150, della legge 24 dicembre 2003 n. 350
e successive modificazioni ed integrazioni,
per la ratifica degli accordi di programma
di cui all’articolo 34 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è fissato al 31
dicembre 2013.

11. 301. Moffa.

Dopo il comma 6-quater, aggiungere i
seguenti:

6-quinquies. La legge 17 dicembre
1971, n. 1158, recante « Collegamento via-
rio e ferroviario fra la Sicilia ed il conti-
nente », e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è abrogata.

6-sexies. La Stretto di Messina s.p.a. è
fusa per incorporazione nella ANAS s.p.a.
ai sensi e per gli effetti delle norme di cui
al libro V, capo X, sezione II del codice
civile.

11. 305. Genovese.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1. – (Proroga in materia di
manutenzione e innevamento programmato
nella pratica degli sport invernali da discesa

e da fondo). – 1. È autorizzata la spesa di
5.000.000 di euro per l’anno 2012 per la
proroga degli interventi di cui al comma 5
dell’articolo 7 della legge n. 363 del 2003.

2. È altresì autorizzata la spesa di
5.000.000 di euro per l’anno 2012 per la
proroga degli interventi di cui al comma 6
dell’articolo 7 della legge n. 363 del 2003.

3. Al relativo onere, pari a complessivi
10 milioni di euro per l’anno 2012, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di revisione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2012,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

11. 0300. Rosso.

ART. 11-bis.

Sopprimerlo.

*11-bis. 300. Borghesi.

Sopprimerlo.

*11-bis. 301. Lanzillotta, Mosella, Pisic-
chio, Vernetti, Tabacci, Fabbri.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis. – (Proroga delle misure
finalizzate a garantire la sicurezza di ap-
provvigionamento di energia elettrica nelle
isole maggiori). – 1. All’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 marzo 2010, n. 41, le parole: « per il
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triennio 2010, 2011 e 2012 » sono sostituite
dalle seguenti: « per il quinquennio 2010-
2014 ».

*12. 0300. Mereu.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis. – (Proroga delle misure
finalizzate a garantire la sicurezza di ap-
provvigionamento di energia elettrica nelle
isole maggiori). – 1. All’articolo l, comma
1, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 marzo 2010, n. 41, le parole: « per il
triennio 2010, 2011 e 2012 » sono sostituite
dalle seguenti: « per il quinquennio 2010-
2014 ».

*12. 0301. Fadda, Calvisi, Marrocu, Melis,
Parisi, Pes, Schirru, Lulli, Vico.

ART. 13.

Sopprimere il comma 1.

13. 25. Vanalli, Bragantini, Bitonci, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 1, sostituire le parole: Fino al
31 dicembre 2012 con la seguente: Fino
alla scadenza dei mandati in corso alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

13. 2. Saglia.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 marzo
2012.

13. 50. Mura, Borghesi, Favia, Donadi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis,
primo periodo, del decreto-legge 29 dicem-

bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, le parole: « 30 settembre 2011 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2012 ».

13. 3. Tommaso Foti.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 aprile
2012.

13. 39. Laffranco.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

13. 51. Favia, Borghesi, Mura, Donadi.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 30 giugno 2012 con le seguenti: 31
dicembre 2013.

13. 301. Montagnoli, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 30 giugno 2012 con le seguenti: 30
giugno 2013.

13. 300. Montagnoli, Togni, Dussin, Lan-
zarin, Alessandri, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 30 giugno 2012 con le seguenti: 31
dicembre 2012.

13. 16. Togni, Dussin, Lanzarin, Alessan-
dri, Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Il contributo di cui all’articolo 7
del decreto del Ministro dell’ambiente e
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della tutela del territorio e del mare del 18
febbraio 2011, n. 52, è dovuto a decorrere
dalla effettiva entrata in vigore del sistema
di controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI). Eventuali contributi già versati
verranno computati in compensazione con
futuri contributi o rimborsati in caso di
cessata attività del soggetto iscritto.

13. 304. Togni, Alessandri, Dussin, Lan-
zarin, Montagnoli, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.

Al comma 4, sostituire le parole: 2 luglio
2012 con le seguenti: 2 luglio 2013.

13. 302. Brugger, Zeller.

Al comma 4, sostituire le parole: 2 luglio
2012 con le seguenti: 31 dicembre 2012.

13. 32. Togni, Fogliato, Dussin, Lanzarin,
Alessandri, Montagnoli, Bitonci, Va-
nalli, Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Il termine di cui all’articolo 11,
comma 2-ter, del decreto- legge 30 dicem-
bre 2009, n. 195, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 26, come prorogato ai sensi dell’articolo
1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29
dicembre 2009, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, e dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 marzo 2011,
recante ulteriore proroga di termini rela-
tiva al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo
2011, è prorogato al 31 dicembre 2012.

13. 305. Di Caterina.

Al comma 6, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2013.

13. 17. Montagnoli, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 4, comma 32, lettera
a), del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e succes-
sive modificazioni, sono aggiunte, in fine,
le parole: « e, limitatamente alla gestione
dei rifiuti urbani, alla data del 31 dicem-
bre 2013 ».

13. 28. Lanzarin, Dussin, Alessandri, Bi-
tonci, Vanalli, Bragantini, Fabi, Pastore,
Volpi, D’Amico, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 281, comma 3, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o settembre 2014 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

13. 303. Santori.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5 dell’articolo 10 del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 26, le parole: « 31
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 ».

13. 46. Realacci, Bratti.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – 1. All’articolo 4, comma 6,
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Nel caso di sostituzione di impianti pree-
sistenti alimentati da fonti fossili, la rea-
lizzazione di nuovi impianti da fonte rin-
novabile in assetto cogenerativo, di po-
tenza uguale o inferiore a quella dell’im-
pianto sostituito e comunque con potenza
termica inferiore a 10 MWt, sono consi-
derati attività ad edilizia libera e sono
realizzati previa comunicazione al Co-
mune ».

13. 04. Di Biagio.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Modifiche all’articolo 18
della legge 23 luglio 2009 recante Disposi-
zioni per lo sviluppo delle imprese, nonché
in materia di energia). – 1. Al comma 1
dell’articolo 18 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, le parole: « anni 2009-2011 » sono
sostituite dalle seguenti: « anni 2009-
2012 ».

2. Al comma 11 dell’articolo 18 della
legge 23 luglio 2009, n. 99, dopo la parola:
« AGEA » sono aggiunte le parole: « sulla
base di apposite convenzioni all’uopo sti-
pulate o ».

13. 07. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Disposizioni in materia di
procedura di evidenza pubblica competitiva
finalizzata all’assegnazione delle frequenze
per la radiodiffusione). – 1. A decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il
Ministro dello sviluppo economico, delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio

provvedimento, procede alla revoca del
bando e del disciplinare di gara relativi
all’assegnazione dei diritti d’uso delle fre-
quenze in banda televisiva, segnatamente
le 5 frequenze DVB-T e la frequenza in
DVB-H o T2, per i sistemi di radiodiffu-
sione digitale e terrestre.

2. A decorrere dalla data di cui al
comma 1, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, delle infrastrutture e dei trasporti
procede altresì alla revoca del decreto
della direzione generale per i servizi di
comunicazione elettronica e di radiodiffu-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico di nomina della Commissione previ-
sta dal bando di gara per l’assegnazione
dei diritti d’uso delle frequenze televisive
di cui al comma 1. Tale revoca determina
l’immediato scioglimento della Commis-
sione stessa, nonché l’inidoneità di qual-
siasi decisione o atto assunto dalla sud-
detta Commissione a produrre effetti giu-
ridici.

3. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (AGCOM) stabilisce le
condizioni economiche di assegnazione
delle frequenze di cui al comma 1 tramite
una procedura ad evidenza pubblica com-
petitiva che garantisca la partecipazione
alla stessa di tutti i soggetti interessati a
livello nazionale e comunitario.

4. La base d’asta della procedura di cui
al comma 3 deve garantire la massima
valorizzazione economica delle frequenze
da assegnare.

13. 08. Borghesi, Donadi, Mura, Favia.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Ulteriori proroghe in ma-
teria ambientale). – 1. Al decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 14 è abrogato;
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b) all’articolo 21, comma 12, quinto
periodo, le parole: « Con decreti di natura
non regolamentare del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « Con decreti di natura
regolamentare del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare ».

13. 0300. Saglia.

ART. 13-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13-bis. – (Proroga in materia di
concessioni demaniali lacuali e portuali). –
1. La proroga delle concessioni demaniali
marittime al 31 dicembre 2015 disposta
dall’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, si intende comunque disposta
a favore delle concessioni in essere alla
data del 31 dicembre 2009 sul demanio
lacuale e portuale, anche ad uso diverso
dal turistico-ricreativo.

13-bis. 300. Favia.

Al comma 1, sostituire le parole: marit-
timo, lacuale e portuale, anche ad uso
diverso da quello turistico-ricreativo con le
seguenti: lacuale e portuale.

13-bis. 302. Vannucci.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , fermo restando quanto disposto
dall’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25.

13-bis. 301. Vannucci.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È fatta slava la proroga
al 31 dicembre 2015 per le concessioni
balneari.

13-bis. 303. Favia.

ART. 14.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Nelle more dell’attivazione dei
corsi previsti dal decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca n. 249 del 10 settembre 2010, re-
cante « Definizione della disciplina dei re-
quisiti e delle modalità della formazione
iniziale degli insegnanti della scuola del-
l’infanzia, della scuola primaria e della
scuola secondaria di primo e secondo
grado, ai sensi dell’articolo 2, comma 416,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 », per
l’accesso ai percorsi di formazione iniziale
dei docenti di musica, i corsi di didattica
della musica nei conservatori che abbiano
in organico i cinque relativi docenti di
ruolo, attivano con durata biennale i corsi
di didattica così come organizzati ante-
riormente al riconoscimento del valore
abilitante.

14. 22. Aniello Formisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al personale docente incaricato
della direzione di una istituzione dell’Alta
formazione artistica e musicale che abbia
svolto ininterrottamente tale funzione nel
periodo compreso tra l’entrata in vigore
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e
l’entrata in vigore della presente legge, è
prorogato il diritto di elettorato passivo in
deroga all’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132.

14. 23. Aniello Formisano, Bossa.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. I termini per il riconoscimento
della riserva e l’inserimento del corrispon-
dente titolo nelle graduatorie ad esauri-
mento di cui all’articolo legge all’articolo
1, comma 605, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni,
nonché nelle graduatorie dai concorsi a
cattedre, sono prorogati per l’anno 2012 e
seguenti per i docenti di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, e per quelli affetti da
patologie oncologiche di cui all’articolo 6,
comma 3-bis, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali,
vengono fissate le procedure con cui i
soggetti interessati possono chiedere an-
nualmente il riconoscimento della riserva
e l’inserimento nelle graduatorie di cui al
precedente periodo.

14. 300. Siragusa, Ghizzoni, Schirru, De
Pasquale, Pes, Mazzarella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al fine dell’abilitazione all’insegna-
mento della lingua inglese, le disposizioni
di cui all’articolo 64, comma 4, lettera d),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono prorogate ed
estese, per l’anno 2012, anche ai docenti di
scuola primaria a tempo determinato,
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e
non abilitati all’insegnamento della lingua
inglese.

14. 301. Siragusa, Ghizzoni, Pes, De Pa-
squale, Mazzarella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Il termine di cui all’articolo 23,
comma 9, del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è differito a decorrere dal primo
rinnovo successivo alla data di entrata in
vigore del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201. Il presente differimento non com-
porta nessun aumento della dotazione fi-
nanziaria del CNEL.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e proroga del CNEL.

14. 19. Lo Presti, Barbaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Il termine di cui all’articolo 23,
comma 9, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è differito a decorrere dal primo
rinnovo successivo alla data di entrata in
vigore del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201. Il differimento non deve compor-
tare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

14. 302. Favia, Donadi.

Al comma 2-ter, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: I termini di cui al
primo periodo sono prorogati anche per
coloro che sono iscritti con riserva nella
graduatoria ad esaurimento, per aver con-
seguito l’abilitazione con riserva nell’am-
bito dei corsi speciali indetti dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, con decreto 28 settembre 2007, per
la classe di concorso 77/A.

14. 304. Fallica.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-sexies. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 1-bis, del decreto legge 9 maggio
2003, n. 105, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, già
prorogato da ultimo dall’articolo 1 del
decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, è prorogato al 31
dicembre 2012.

14. 303. Meloni.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis. – (Proroga di termini in
materia di graduatorie ad esaurimento). –
1. Per meglio qualificare l’attività dell’am-
ministrazione scolastica attraverso misure
che consentano il razionale utilizzo della
spesa e diano maggiore efficacia ed effi-
cienza al sistema dell’istruzione, in deroga
a quanto previsto dal comma 20 dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, all’articolo
5-bis del decreto-legge 1 settembre 2008,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2008, n. 169, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « per il biennio 2009/
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « per
il biennio 2009/2011 e per il triennio
2011/2014 »;

2) le parole: « presso scuole di
specializzazione per l’insegnamento secon-
dario (SSIS) » sono sostituite dalle se-
guenti: « e i successivi semestri aggiuntivi
presso scuole di specializzazione per l’in-
segnamento secondario (SSIS) ovvero i
corsi speciali abilitanti di cui ai decreti
ministeriali n. 21 del 2005 e n. 85 del
2005 »;

3) le parole: « nell’anno accademico
2007/2008 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni accademici 2007/2008 e 2008/
2009 »;

b) al comma 2:

1) le parole: « il primo corso » sono
sostituite dalle seguenti: « il primo e il
secondo corso »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , ovvero i docenti già in possesso
di abilitazione conseguita dopo il 30 giu-
gno 2009 al termine del corso di laurea in
scienze della formazione primaria, nonché
i docenti in possesso di abilitazione che
non hanno prodotto domanda di inseri-
mento, aggiornamento o permanenza per i
bienni precedenti »;

c) al comma 3:

1) le parole: « nell’anno accademico
2007/2008 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria e ai corsi qua-
driennali di didattica della musica » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni acca-
demici 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010 e
2010/2011 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria, ai corsi qua-
driennali di didattica della musica e al
terzo corso biennale di secondo livello
finalizzato alla formazione dei docenti di
strumento musicale nella scuola media
della classe di concorso 77/A »;

2) le parole: « ai corsi quadriennali
sopra indicati » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai corsi quadriennali e biennali
sopra indicati ».

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono disposte le modalità per
consentire l’inserimento nelle graduatorie
ad esaurimento, entro l’anno scolastico
2012/2013, dei docenti in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 5-bis del decre-
to-legge 1o settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2008, n. 169, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, e per
sciogliere la riserva per i docenti inseriti in
possesso dell’abilitazione.

14. 010. Zazzera, Di Giuseppe.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis. – 1. Gli incarichi di diret-
tore di istituto di cultura all’estero, di cui
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all’articolo 14, comma 6, della legge 22
dicembre 1990, n. 401, in scadenza tra il
1o gennaio 2012 ed il 30 giugno 2012
possono essere rinnovati per ulteriori due
anni, anche in deroga ai limiti di età
previsti dall’articolo 168 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18.

14. 0300. Lusetti.

ART. 15.

Sopprimere il comma 1.

15. 4. Bragantini, Vanalli, Bitonci, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 193, dopo il comma 3,
è inserito il seguente:

« 3-bis. Per gli enti locali per i quali, ai
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, la Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti
ha accertato, a decorrere dal secondo dei
tre esercizi previsti dal comma 3, com-
portamenti difformi dalla sana gestione
finanziaria e ha richiesto un piano di
rientro dal disavanzo di cui al comma 2,
i termini di cui al comma 3 sono prorogati
di un anno. »;

b) all’articolo 194, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. Il piano di rateizzazione di cui
al comma 2 è prorogato di un anno nei
casi di cui al comma 3-bis dell’articolo
193. ».

15. 5. Boccia, Bordo.

Al comma 4, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

15. 28. Marsilio.

Sopprimere il comma 5.

15. 6. Bitonci, Vanalli, Lussana, Bragan-
tini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti.

Sopprimere il comma 6.

15. 25. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role: e siano ammesse, a domanda, con le
seguenti: . Tale termine decorre dalla data
della ammissione;

al comma 8, sostituire le parole: alla
data del 31 dicembre 2012 con le seguenti:
allo scadere del biennio dalla data di
ammissione di cui al comma 7.

*15. 22. La Loggia.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role: e siano ammesse, a domanda, con le
seguenti: . Tale termine decorre dalla data
della ammissione;

al comma 8, sostituire le parole: alla
data del 31 dicembre 2012 con le seguenti:
allo scadere del biennio dalla data di
ammissione di cui al comma 7.

*15. 30. Zeller, Brugger, Marchioni.
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Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role: e siano ammesse, a domanda, con le
seguenti: . Tale termine decorre dalla data
della ammissione;

al comma 8, sostituire le parole: alla
data del 31 dicembre 2012 con le seguenti:
allo scadere del biennio dalla data di
ammissione di cui al comma 7.

*15. 300. Catone.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni.

Conseguentemente, al comma 8, sosti-
tuire le parole: alla data del 31 dicembre
2012 con le seguenti: allo scadere del
biennio dalla data di ammissione di cui al
comma 7.

15. 31. Zeller, Brugger, Marchioni.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: al 31 di-
cembre 2013.

Conseguentemente, al comma 8, sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2012 con le
seguenti: 31 dicembre 2013.

15. 9. Rosato.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 7 stabilisce le
modalità di presentazione della domanda
di ammissione al piano straordinario bien-
nale di adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi e provvede ad aggior-
nare le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’interno del 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
20 maggio 1994, semplificando i requisiti
prescritti, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50

posti letto, in linea con i sistemi di ge-
stione della sicurezza vigenti in altri paesi
europei.

*15. 21. La Loggia.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 7 stabilisce le
modalità di presentazione della domanda
di ammissione al piano straordinario bien-
nale di adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi e provvede ad aggior-
nare le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’interno del 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
20 maggio 1994, semplificando i requisiti
prescritti, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50
posti letto, in linea con i sistemi di ge-
stione della sicurezza vigenti in altri paesi
europei.

*15. 32. Zeller, Brugger, Marchioni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 7 stabilisce le
modalità di presentazione della domanda
di ammissione al piano straordinario bien-
nale di adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi e provvede ad aggior-
nare le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’interno del 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
20 maggio 1994, semplificando i requisiti
prescritti, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50
posti letto, in linea con i sistemi di ge-
stione della sicurezza vigenti in altri paesi
europei.

*15. 301. Catone.

ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – (Proroga di termini in
materia di riorganizzazione della distribu-
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zione sul territorio degli uffici giudiziari).
– 1. All’articolo 1, comma 2, alinea, della
legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole:
« dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « ventiquattro mesi ».

*16. 01. Costa, Scelli, Cavallaro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – (Proroga di termini in
materia di riorganizzazione della distribu-
zione sul territorio degli uffici giudiziari). –
1. All’articolo 1, comma 2, alinea, della
legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole:
« dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « ventiquattro mesi ».

*16. 06. Nicola Molteni, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.

ART. 17.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17. – 1. La gestione commissariale
di cui all’articolo 44-bis del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, è prorogata al 31 dicembre
2012.

17. 1. Lussana, Bitonci, Vanalli, Bragan-
tini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – (Imprese per la demoli-
zione di opere edilizie abusive o la riduzione
in pristino dello stato dei luoghi). – 1. È
istituito, presso il Ministero dello sviluppo
economico, l’albo speciale delle imprese
per la demolizione di opere edilizie abu-
sive o la riduzione in pristino dello stato
dei luoghi, di seguito denominato « albo
speciale ».

2. Le imprese edili in possesso dei
requisiti per partecipare alle procedure di
affidamento di contratti pubblici ai sensi
dell’articolo 34 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni,
hanno l’obbligo di iscriversi all’albo spe-
ciale.

3. La mancata iscrizione delle imprese
edili all’albo speciale è sanzionata con la
cancellazione delle imprese dai registri
delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura nonché dai registri
delle commissioni provinciali per l’artigia-
nato e dei competenti ordini professionali
e con l’interdizione delle stesse imprese a
stipulare contratti con la pubblica ammi-
nistrazione.

17. 0300. Granata, Briguglio, Lo Presti,
Perina, Angela Napoli, Consolo, Menia,
Proietti Cosimi, Della Vedova, Giorgio
Conte, Moroni, Raisi, Barbaro, Di Bia-
gio, Muro, Ruben, Bocchino, Divella,
Paglia, Scanderebech, Bongiorno, La-
morte, Patarino, Toto.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – (Modifiche al codice dei
contratti). – 1. Al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 146 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 146. – 1. Fatto salvo quanto
disposto dall’articolo 147, la stazione ap-
paltante deve:

a) imporre al concessionario di lavori
pubblici di affidare a terzi appalti corri-
spondenti all’importo del prezzo eventual-
mente corrisposto secondo quanto previsto
dal comma 4 dell’articolo 143. Tale im-
porto deve figurare nel bando di gara e nel
contratto di concessione. Il bando fa salva
la facoltà per i candidati di aumentare tale
percentuale;
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b) invitare i candidati a dichiarare
nelle loro offerte la percentuale, ove sus-
sista, del valore globale dei lavori oggetto
della concessione, che intendono appaltare
a terzi. »;

b) all’articolo 253, il comma 25 è
sostituito dal seguente:

« 25. In relazione alla disciplina recata
dalla parte II, titolo III, capo II, i titolari
di concessione già assentite alla data del
30 giugno 2002, ivi comprese quelle rin-
novate o prorogate ai sensi della legisla-
zione successiva, sono tenuti ad affidare a
terzi una percentuale minima dei lavori,
corrispondente a quella del prezzo even-
tualmente corrisposto secondo quanto
previsto dal comma 4 dell’articolo 143. Per
l’affidamento a terzi della quota dei lavori
così determinata il concessionario agisce, a
tutti gli effetti, come amministrazione ag-
giudicatrice, restando inteso che l’affida-
mento stesso può essere temporalmente
disposto nell’ambito dell’intera durata
della concessione. La disposizione del pre-
sente comma si applica a decorrere dal 1o

luglio 2012. »

17. 0301. Toto.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis. – (Proroga del criterio di
valutazione di titoli obbligazionari detenuti
da imprese di assicurazioni). – 1. All’arti-
colo 15 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
successive modificazioni, i commi 15-bis e
15-ter sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli articoli
91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo

XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con regola-
mento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. »

19. 01. Aracu, La Loggia, Laffranco.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis. – 1. All’articolo 2, comma
2, primo periodo, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, sostituire le parole: « fino al 31
dicembre 2013 » con le seguenti: « fino al
31 dicembre 2014 ».

19. 05. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Bragantini, Vanalli, Fabi, Pa-
store, Volpi.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. All’articolo 490 del codice di proce-
dura civile, dopo le parole: « forme della
pubblicità commerciale » è inserito il se-
guente periodo: « Il giudice dispone infine
che l’avviso sia inserito almeno quaranta-
cinque giorni prima del termine per la
presentazione delle offerte o della data
dell’incanto sulle televisioni locali in digi-
tale terrestre specializzate in vendite e aste
giudiziarie aventi maggiori ascolti certifi-
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cati Auditel (ascolto medio e contatti netti,
media mensile) ».

21. 021. Zazzera.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. Tutte le frequenze digitali previste in
favore delle reti televisive nazionali dal
Piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze (PNAF) e successive modifiche e
integrazioni, nonché quelle per le quali
verrà indetta asta pubblica, dovranno as-
sicurare una copertura della popolazione
nazionale non superiore all’80 per cento.
La restante copertura delle stesse fre-
quenze verrà destinata alle emittenti tele-
visive locali in quelle regioni nelle quali si
pongono particolari problemi di interfe-
renze con le frequenze degli Stati esteri e
nelle quali operano televisioni locali in
numero rilevante.

21. 022. Zazzera.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. Tre delle sei frequenze digitali na-
zionali inizialmente inserite nel Beauty
Contest, vengono destinate alle emittenti
televisive locali.

21. 024. Zazzera.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Per il finanziamento dell’emittenza
radiotelevisiva locale a valere sulle risorse
derivanti dal canone per le radioaudizioni

circolari di cui al Regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, la quota prevista
annualmente a sostegno dell’emittenza ra-
diotelevisiva locale dall’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre
quarti delle quote di competenza delle
amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive
modificazioni ed integrazioni, e degli in-
troiti equiparati al canone, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 44
per cento limitatamente agli anni 2011,
2012 e 2013, mentre verrà riconosciuta
interamente a decorrere dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono riconosciuti 150 milioni di euro negli
anni 2011, 2012 e 2013, e 270 milioni di
euro a decorrere dal 2014, a parte le
ripartizioni di quote di competenza degli
anni precedenti.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 36 milioni di euro nel 2011
e a 41 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, si provvede mediante
proporzionale aumento delle aliquote sulla
birra, sui prodotti alcolici intermedi e
sull’alcol etilico, di cui all’allegato I del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
tale da assicurare un maggiore gettito pari
a 41 milioni di euro in ragione d’anno.
4. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

21. 025. Zazzera.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. L’ultimo periodo del comma 9 del-
l’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, come modificato dall’articolo 25,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, è sostituito
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dal seguente: ”Successivamente alla data
del 31 dicembre 2011 le risorse di cui al
primo periodo che residuino sono mante-
nute a bilancio e sono erogate aggiuntiva-
mente a sostegno dell’emittenza radiotele-
visiva locale ai sensi dell’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, secondo la
seguente ripartizione:

a) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2011;

b) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2012;

c) le somme rimanenti come misura
di sostegno per l’anno 2013.

21. 019. Zazzera.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Al comma 8-bis dell’articolo 30 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« interventi di sostegno all’editoria e al
pluralismo dell’informazione » è inserito il
seguente periodo: ”Una quota pari a 40
milioni di euro del fondo di cui al primo
periodo dell’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 per l’anno
2012, ed una ulteriore quota di 40 milioni
di euro per l’anno 2013, sono destinate
alle misure di sostegno annualmente pre-
viste in favore dell’emittenza radiotelevi-
siva locale dall’articolo 10 della legge 27
ottobre 1993 n. 422.

21. 023. Zazzera.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. A decorrere dall’anno 2006 è abro-
gato il primo periodo del comma 574,

dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266. Conseguentemente al primo
periodo del comma 1 dell’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 25
novembre 2010, n. 223 sono soppresse le
seguenti parole: « nonché dall’articolo 1,
comma 574, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 ».

21. 01. Di Biagio.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. All’articolo 1 comma 13 della legge
13 dicembre 2010, n. 220, dopo il periodo:
« La quota parte di proventi eccedenti i
2.400 milioni di euro può essere versata in
tre rate annuali di pari importo a decor-
rere dall’anno 2012 » è inserito il seguente:
« A valere su tali proventi eccedenti, una
quota non inferiore a 240 milioni di euro
viene destinata al sistema televisivo locale,
ad indennizzo del complessivo depaupera-
mento delle risorse radioelettriche di cui
al comma 8; tale quota verrà distribuita
attraverso gli stessi criteri e le stesse
modalità previsti dal Decreto 5 novembre
2004, n. 292, recante il Regolamento per
la concessione alle emittenti televisive lo-
cali dei benefici previsti dall’articolo 45
comma 3 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448 e successive modifiche e integra-
zioni ».

21. 018. Zazzera.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. Ai fornitori di servizi di media in
ambito locale che raggiungono una coper-
tura pari ad almeno l’80 per cento della
popolazione nazionale, sia attraverso ac-
cordi con operatori di rete locali, sia in
parte attraverso tali accordi e per la parte
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restante nella forma della trasmissione di
programmi in contemporanea, vengono at-
tribuite numerazioni automatiche dei ca-
nali della televisione digitale terrestre de-
stinate ai canali nazionali ».

21. 020. Zazzera.

ART. 22.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, recante
misure urgenti per garantire la sicurezza
di approvvigionamento di energia elettrica
nelle isole maggiori, è prorogato sino al 31
dicembre 2020.

22. 300. Cicu.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, recante
misure urgenti per garantire la sicurezza
di approvvigionamento di energia elettrica
nelle isole maggiori, è prorogato sino al 31
dicembre 2015.

22. 1. Saglia, Cicu.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 23, comma 5, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 31
marzo 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2013 ».

22. 4. Montagnoli, Dussin, Lanzarin, To-
gni, Alessandri, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, d’Amico,
Polledri, Simonetti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22.1.

(Proroga dello stato di criticità per i terri-
tori delle province di Campobasso e di
Foggia colpite dagli eventi sismici dell’otto-

bre 2002).

1. Al fine di consentire la prosecuzione
delle attività legate alla gestione degli in-
terventi nei territori delle province di
Campobasso e di Foggia colpite dagli
eventi sismici del mese di ottobre 2002, e
il superamento della situazione di criticità,
all’articolo 6, comma 1, dell’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30
dicembre 2010, n. 3916, le parole « 31
dicembre 2011 », sono sostituite dalle pa-
role « 31 dicembre 2012 ».

22. 01. Di Pietro, Di Giuseppe, Favia,
Mura, Donadi, Borghesi.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22.1.

1. All’articolo 31, comma 2, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: « entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2012 ».

22. 04. Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22.1.

1. All’articolo 31 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre
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2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano a partire dal 1o

gennaio 2013 ».

22. 06. Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22.1.

1. All’articolo 10, comma 6, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole:
« entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 30 novembre
2012 ».

22. 09. Sardelli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22.1.

1. All’articolo 2, comma 35-octies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, gli ultimi due
periodi sono soppressi.

22. 021. Montagnoli, Polledri, Bitonci,
Vanalli, Bragantini, Fabi, Pastore,
Volpi, D’Amico, Simonetti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22.1.

1. All’articolo 2, comma 35-octies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 14

settembre 2011, n. 148, l’ultimo periodo è
soppresso.

22. 020. Montagnoli, Polledri, Bitonci,
Vanalli, Bragantini, Fabi, Pastore,
Volpi, D’Amico, Simonetti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22.1.

1. All’articolo 2, comma 35-octies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, la parola « 3
euro » con le parole « 5 euro ».

22. 022. Montagnoli, Polledri, Bitonci,
Vanalli, Bragantini, Fabi, Pastore,
Volpi, D’Amico, Simonetti.

ART. 22-bis.

Sopprimerlo.

*22-bis. 300. Versace.

Sopprimerlo.

*22-bis. 301. Lorenzin, Germanà, Mari-
nello.

ART. 25.

(Proroga della partecipazione dell’Italia ai
programmi del Fondo monetario interna-
zionale per fronteggiare la crisi finanziaria
tramite la stipula di un accordo di prestito

bilaterale).

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
6-bis. Il termine per l’adozione del rego-
lamento di cui all’articolo 19, comma 10,
della legge 28 dicembre 2005, n.262, è
prorogato al 31 dicembre 2012.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Proroga della partecipa-
zione dell’Italia ai programmi del Fondo
monetario internazionale per fronteggiare
la crisi finanziaria tramite la stipula di un
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accordo di prestito bilaterale e individua-
zione del termine per l’acquisizione pub-
blica delle quote di proprietà della Banca
d’Italia.

25. 2. Marsilio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di fronteggiare il rischio
di recessione, generato da contrazione del
credito verso le imprese, il termine del 30
giugno 2012 per l’adozione, da parte dei
soggetti di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, di quanto conte-
nuto nella raccomandazione dell’Autorità
bancaria europea (EBA) dell’8 dicembre
2011, è prorogato fino alla piena operati-
vità di tutti gli strumenti previsti nella
Decisione del Consiglio europeo del 26
ottobre 2011, nonché del Fondo europeo
di stabilità finanziaria (EFSF).

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: Proroga della partecipa-
zione dell’Italia ai programmi del Fondo
monetario internazionale per fronteggiare
la crisi finanziaria tramite la stipula di un
accordo di prestito bilaterale e differi-
mento del termine per l’adozione della
raccomandazione dell’Autorità bancaria
europea dell’8 dicembre 2011.

25. 3. Marinello, Pagano, Mantovano.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Copertura degli indennizzi riconosciuti ai
soggetti titolari di beni, diritti e interessi
sottoposti in Libia a misure limitative ai
sensi dell’articolo 4 della legge 6 febbraio

2009, n. 7).

1. L’impegno di spesa di cui all’articolo
4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, è
prorogato, alle medesime condizioni, per
gli anni 2012, 2013 e 2014. A tal fine,
all’articolo 3, comma 2, della legge 6
febbraio 2009, n. 7, le parole: « 4 per

cento » sono sostituite dalle seguenti: « 5
per cento ».

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*25. 02. Marsilio.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Copertura degli indennizzi riconosciuti ai
soggetti titolari di beni, diritti e interessi
sottoposti in Libia a misure limitative ai
sensi dell’articolo 4 della legge 6 febbraio

2009, n. 7).

1. L’impegno di spesa di cui all’articolo
4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, è
prorogato, alle medesime condizioni, per
gli anni 2012, 2013 e 2014. A tal fine,
all’articolo 3, comma 2, della legge 6
febbraio 2009, n. 7, le parole: « 4 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 5
per cento ».

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*25. 0301. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Calgaro, Mantini, Lusetti.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Copertura degli indennizzi riconosciuti ai
soggetti titolari di beni, diritti e interessi
sottoposti in Libia a misure limitative ai
sensi dell’articolo 4 della legge 6 febbraio

2009, n. 7).

1. L’impegno di spesa di cui all’articolo
4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, è
prorogato, alle medesime condizioni, per
gli anni 2012, 2013 e 2014. A tal fine, a
copertura dell’onere di cui al presente
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comma, sono prorogate per il medesimo
periodo le misure previste dagli articoli 3
e 5 della legge 6 febbraio 2009, n. 7.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

25. 0300. Marsilio.

ART. 26.

Sopprimerlo.

26. 2. Laffranco.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

26. 1. Vanalli, Bitonci, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

ART. 27.

Sopprimere il comma 1.

27. 3. Vanalli, Bitonci, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 1, dopo le parole: le conse-
guenti misure aggiungere le seguenti: di
affidamento del servizio mediante gara
europea.

27. 10. Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti, Tabacci, Fabbri.

Al comma 1, dopo le parole: modalità di
monitoraggio aggiungere le seguenti: dei
costi e delle tariffe.

27. 11. Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti, Tabacci, Fabbri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I termini di cui all’articolo 4,
comma 32, lettere a) e b), del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, sono prorogati, con esclusivo
riferimento al trasporto pubblico locale, al
31 dicembre 2012.

27. 9. Marsilio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole:
« l’8 per cento per l’anno 2012, il 6 per
cento per l’anno 2013 e il 4 per cento a
decorrere dall’anno 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « l’8 per cento per l’anno
2013, il 6 per cento per l’anno 2014 e il 4
per cento a decorrere dall’anno 2015 ».

27. 6. Bitonci, Simonetti, Montagnoli, Va-
nalli, Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Proroga di termini in materia di regiona-
lizzazione del Patto di stabilità interno).

1. Il termine entro il quale le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano comunicano al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del manteni-
mento dell’equilibrio dei saldi di finanza
pubblica, di cui all’articolo 1, comma 140,
secondo periodo, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, è prorogato al 30 novembre
di ciascun anno.

2. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 142, secondo periodo, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, è prorogato al
31 ottobre di ciascun anno.

27. 01. Stradella, Armosino.
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ART. 28.

Sopprimerlo.

*28. 9. Mura, Borghesi, Favia.

Sopprimerlo.

*28. 5. Marsilio.

Sopprimerlo.

*28. 6. Vanalli, Bitonci, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. All’articolo 33 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, il comma 38 è sostituito
dal seguente:

« 38. È autorizzata la spesa di 10 mi-
lioni di euro, per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014, per la proroga della conven-
zione tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Centro di produzione S.p.a.,
stipulata ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
della legge 11 luglio 1998, n. 224 ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
autorizzazione di spesa di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi
urgenti ed indifferibili. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

28. 8. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sostituire il comma 1 con il seguente: In
attuazione di quanto previsto dall’articolo
1, comma 1, della legge 11 luglio 1998,
n. 224, entro il 30 giugno 2012, il servizio
di trasmissione radiofonica delle sedute
parlamentari è affidato a seguito di gara
pubblica. Fino alla predetta data, e senza
possibilità di ulteriori rinvii, è prorogata la
convenzione tra il Ministero dello sviluppo
economico e il Centro di produzione Spa.

28. 301. Lanzillotta, Zaccaria.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis All’articolo 29, comma 3, secondo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 ».

b) dopo le parole: « decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 novembre
2010, n. 223 » inserire le seguenti « con
esclusione delle disposizioni del Capo se-
condo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga della Conven-
zione con il Centro di produzione spa,
nonché della revisione delle provvidenze
sull’editoria).

28. 11. Zazzera.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. La proroga di cui al comma 1 non
può essere ulteriormente disposta per gli
anni successivi al 2012. La prosecuzione
dell’attività di trasmissione radiofonica
delle sedute parlamentari, in attuazione
della legge 11 luglio 1998, n. 224, può
essere svolta solo a seguito di gara pub-
blica bandita dal Ministero dello sviluppo
economico entro il 30 giugno 2012.

28. 300. Zaccaria, Levi, Naccarato, De
Torre, Zampa.
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Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28.1.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 85 milioni di euro per
l’anno 2013 e 85 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, fermi
restando i tetti previsti dalla normativa
vigente, l’importo massimo del contributo
spettante alle imprese editrici di quoti-
diani non può superare l’importo di 250
mila euro per ogni giornalista e 85 mila
euro per ogni poligrafico regolarmente
assunti con contratto a tempo pieno in
media annua, alla data del 31 dicembre
2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. A decorrere dall’anno 2013 alla let-
tera a) del comma 9 dell’articolo 27 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 le parole:
« pari all’1 per cento del fatturato » sono
sostituite con le seguenti: « pari al 2 per
cento del fatturato ».

5. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno

2012 e a 85 milioni di euro per l’anno
2013 e 85 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3, quanto a 45 milioni di euro
per gli anni 2013 e 2014 mediante l’uti-
lizzo delle maggiori entrate previste dal
comma 4 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

28. 08. Scandroglio.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28.1.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 40 milioni di euro per
l’anno 2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
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giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 40 milioni di euro per l’anno
2013 e 40 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

28. 09. Scandroglio.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28.1. – (Proroga sostegno editoria).
– 1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo

20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2012
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per inter-
venti urgenti ed indifferibili. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

28. 01. Paglia.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28.1.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-

Mercoledì 25 gennaio 2012 — 60 — Commissioni riunite I e V



rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

28. 010. Scandroglio.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28.1. – (Proroga sostegno editoria).
– 1. È prorogata per l’anno 2012 l’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 58
dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2012,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per inter-
venti urgenti ed indifferibili. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

28. 0300. De Biasi, Comaroli, Giulietti.

ART. 28-bis.

Sopprimerlo.

*28-bis. 1. Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti, Tabacci, Fabbri.

Sopprimerlo.

*28-bis. 2. Amici, Maurizio Turco, Bel-
trandi, Bernardini, Farina Coscioni,
Mecacci, Zamparutti.

Sopprimerlo.

*28-bis. 3. Mura, Borghesi.

Dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

a-bis) al comma 1, le parole: « a 1000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « a
1.000 euro per i comuni fino a 100.000
abitanti, 3.000 euro per i comuni da
100.001 a 200.000 abitanti; 5.000 euro per
tutti gli altri comuni » e le parole: « e per
provincia » sono soppresse.

Conseguentemente, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) al comma 2, primo periodo, le
parole da: « o della provincia » fino alla
fine del terzo periodo sono soppresse e al
quinto periodo le parole: « 31 maggio
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
maggio 2012 ».

28-bis. 4. Nannicini.

ART. 28-ter.

Dopo l’articolo 28-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 28-quater. – (Proroga sostegno
emittenza radiofonica e televisiva locale). –
1. Al fine di consentire la proroga per
l’anno 2012 dei contributi alle emittenti
radiofoniche di cui all’articolo 11 della
legge 25 febbraio 1987, n. 67 e all’articolo
8 della legge 7 agosto 1990, n. 250 e alle
emittenti televisive di cui all’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223, si applica
la lettera b) del comma 1 dell’articolo 11
della legge 25 febbraio 1987, n. 67 e
successive modificazioni e la lettera b) del
comma 1 dell’articolo 8 della legge 7
agosto 1990, n. 250 e successive modifica-
zioni ed è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2012.
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2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2012
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per inter-
venti urgenti ed indifferibili. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

28-ter.0100. Meta, Giulietti.

ART. 29.

Al comma 2, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 1o gennaio 2012 con le
seguenti: 1o gennaio 2013.

29. 23. Montagnoli, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri, Simonetti.

Al comma 5-bis, sostituire le parole da:
acquista efficacia fino alla fine del comma
con le seguenti: si intendono applicabili a
decorrere dal 1o gennaio 2013.

29. 301. La Loggia.

Al comma 8, sostituire le parole: il 30
giugno 2012 con le seguenti: il termine di
cui al comma 14-ter dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

29. 80. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8.1. L’entrata in vigore delle disposi-
zioni di cui all’articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge

22 dicembre 2011, n. 214, è prorogata al
1o gennaio 2013 per i fabbricati classificati
nei gruppi catastali A/6 e D/10.

8.2. Al citato comma 4, le parole: « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2014 ».

29. 292. Messina, Di Giuseppe, Rota.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8.1. All’articolo 13, comma 14-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 ».

29. 154. Di Giuseppe, Messina.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8.1. All’articolo 13, comma 14-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013 ».

29. 81. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8.1. Le disposizioni di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, si applicano a
decorrere dall’anno 2014 per i fabbricati
di cui al comma 8 del medesimo articolo
13.

29. 153. Di Giuseppe, Messina.

Al comma 10, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 marzo
2012.

29. 28. Vanalli, Bitonci, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.
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Al comma 11, sostituire le parole: nove
mesi con le seguenti: dodici mesi.

Conseguentemente, al comma 11-bis, so-
stituire le parole: nove mesi con le seguenti:
dodici mesi.

29. 300. La Loggia, Costa.

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti

11.1. All’articolo 20 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98. dopo il comma 2-bis è
aggiunto il seguente: « 2-ter. Il decreto di
cui al comma 2 individua un coefficiente
di correzione connesso alla dinamica del
miglioramento conseguito dalle singole
amministrazioni rispetto alle precedenti
con riguardo ai parametri di cui al citato
comma 2. »

11.2. L’articolo 30, comma 4, della legge
12 novembre 2011, n. 183, è abrogato.

29. 280. Di Caterina.

Al comma 11-bis, sostituire le parole: da
1 a 16 con le seguenti: da 1 a 7 e da 9 a
15.

Conseguentemente, dopo il comma 11-
bis aggiungere il seguente: 11-ter. All’arti-
colo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, primo periodo, le
parole: « Nel termine perentorio di sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2012 »;

b) al comma 16:

1) primo periodo, le parole: « alla
data del 30 settembre 2012 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « alla data del 31
dicembre 2012 »;

2) secondo periodo, le parole: « en-
tro il 15 ottobre 2012 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2012 »;

3) quarto periodo, le parole: « pub-
blicare entro il 30 novembre 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « pubblicare entro
il 31 dicembre 2012 ».

29. 305. Marmo.

Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. Ai fini di assicurare la congruità
del termine per il trasferimento di deter-
minate funzioni provinciali dalle regioni ai
comuni, l’ultimo periodo del comma 18
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è soppresso.

29. 302. Antonino Foti, Traversa.

Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. All’articolo 23, comma 18, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 31
dicembre 2012 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2013 ».

29. 102. Simonetti, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri.

Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. Il primo periodo del comma 20
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente: « per le
Province i cui organi devono essere rin-
novati entro il 31 dicembre 2012 si prov-
vede alla nomina come commissario del
Presidente della Provincia in carica alla
data del 31 marzo 2012 ».

29. 272. Lovelli, Vannucci.
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Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. Il primo periodo del comma 20
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente: « Gli
organi di governo delle province che de-
vono essere rinnovati entro il 31 dicembre
2012 sono prorogati sino al 31 marzo
2013 ».

*29. 98. Pastore, Simonetti, Bitonci, Va-
nalli, Bragantini, Fabi, Volpi, D’Amico,
Polledri.

Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. Il primo periodo del comma 20
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente: « Gli
organi di governo delle province che de-
vono essere rinnovati entro il 31 dicembre
2012 sono prorogati sino al 31 marzo
2013 ».

*29. 203. Bertolini, Lisi, Iannarilli, Anto-
nino Foti, Germanà, Lorenzin, Tra-
versa, Armosino, Marsilio, Rampelli.

Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. Il primo periodo del comma 20
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente: « Gli
organi di governo delle province che de-
vono essere rinnovati entro il 31 dicembre
2012 sono prorogati sino al 31 marzo
2013 ».

*29. 250. Lovelli, Vannucci.

Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. Il primo periodo del comma 20
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente: « Gli
organi di governo delle province che de-
vono essere rinnovati entro il 31 dicembre
2012 sono prorogati sino al 31 marzo
2013 ».

*29. 271. Belcastro.

Dopo il comma 11-bis aggiungere il
seguente:

11-ter. All’articolo 23, comma 20, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 31
dicembre 2012 » sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « 31 dicembre
2013 » e le parole: « 31 marzo 2013 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2014 ».

29. 103. Simonetti, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il termine di applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni dalla legge
22 maggio 2010, n. 73, si intende riferito
ai bandi di gara pubblicati successiva-
mente all’entrata in vigore della predetta
disposizione normativa.

29. 273. Marinello.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 7, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155, sostituire le
parole: « fino al 31 dicembre 2011 » con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2012 ».

29. 31. Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. È prorogata, per l’anno 2012, la
quota da destinare ad ASSI – ex Unire,
prevista dall’articolo 30-bis commi 4 e 5
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
con decreto del Ministro dell’economia di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, per quanto
di sua competenza, attraverso la determi-
nazione della quota parte delle entrate
erariali ed extraerariali derivanti dai gio-
chi pubblici con vincite in denaro da
destinare ad ASSI – ex Unire. Le modalità
operative di determinazione della base di
calcolo delle entrate erariali ed extra era-
riali nonché modalità di trasferimento pe-
riodico ad ASSI sono determinate entro il
31 marzo 2012 con provvedimento del-
l’Amministrazione monopoli di Stato, sen-
tito il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali.

29. 184. Marinello, Pagano.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. È prorogata, per l’anno 2012, la
quota da destinare ad ASSI – ex Unire,
prevista dall’articolo 30-bis commi 4 e 5
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
con l’aumento del prelievo erariale unico
di cui all’articolo 39, comma 13, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, dello 0,03 per
cento a decorrere dal 1o gennaio 2012.

29. 275. Marinello, Pagano.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per l’anno 2012, sono prorogati
gli effetti dell’articolo 30-bis, comma 4, del

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Per lo stesso anno
la quota di cui all’articolo 1, comma 281,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
determinata nella misura di 110 milioni di
euro. Le modalità operative di determina-
zione della base di calcolo delle entrate
erariali ed extraerariali, di cui all’articolo
1, comma 282, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, nonché le modalità di tra-
sferimento periodico, relativamente al-
l’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico,
ASSI ex UNIRE, sono determinate entro il
31 marzo 2012 con provvedimento del
direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, sentita la
Ragioneria generale dello Stato, di con-
certo con il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

*29. 142. Brandolini, Oliverio, Sani, Fon-
tanelli, Agostini, Marco Carra, Zucchi,
Fiorio, Cenni, Servodio, Mario Pepe
(PD), Cuomo, Trappolino, Vannucci,
Marrocu, Mattesini.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per l’anno 2012, sono prorogati
gli effetti dell’articolo 30-bis, comma 4, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Per lo stesso anno
la quota di cui all’articolo 1, comma 281,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
determinata nella misura di 110 milioni di
euro. Le modalità operative di determina-
zione della base di calcolo delle entrate
erariali ed extraerariali, di cui all’articolo
1, comma 282, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, nonché le modalità di tra-
sferimento periodico, relativamente al-
l’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico,
ASSI ex UNIRE, sono determinate entro il
31 marzo 2012 con provvedimento del
direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, sentita la
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Ragioneria generale dello Stato, di con-
certo con il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

*29. 251. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per l’anno 2012, sono prorogati
gli effetti dell’articolo 30-bis, comma 4, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Per lo stesso anno
la quota di cui all’articolo 1, comma 281,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
determinata nella misura di 60 milioni di
euro. Le modalità operative di determina-
zione della base di calcolo delle entrate
erariali ed extraerariali, di cui all’articolo
1, comma 282, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, nonché le modalità di tra-
sferimento periodico, relativamente al-
l’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico,
ASSI ex UNIRE, sono determinate entro il
31 marzo del 2012 con provvedimento del
direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, sentita la
Ragioneria generale dello Stato, di con-
certo con il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali.

29. 143. Laura Molteni, Vanalli, Bitonci,
Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Le disposizioni di cui al comma
187 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono prorogate sino al 29
febbraio 2012 e a decorrere dal 1o marzo
2012 una quota dell’accisa sulla benzina
senza piombo per autotrazione (codice NC
2710 00 27, 2710 00 29 e 2710 00 32) e
dell’accisa sul gasolio per autotrazione
(codici NC da 2710 19 41 a 2710 19 49)
nella misura di 0,075 euro al litro per i
quantitativi consumati nell’ambito del ter-

ritorio regionale sono attribuite alla Re-
gione Friuli Venezia-Giulia a titolo di
tributo proprio.

29. 260. Strizzolo, Rosato, Maran, Com-
pagnon.

Al comma 15, primo periodo, sostituire
le parole: 70 milioni con le seguenti: 100
milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 15,
aggiungere il seguente:

15.1. Nel limite massimo di spesa di 30
milioni di euro per l’anno 2011, è disposta
nei confronti dei soggetti interessati dalle
eccezionali avversità atmosferiche verifica-
tesi nel mese di novembre 2010 nel ter-
ritorio delle province di Verona, Vicenza e
Padova, la proroga al 16 luglio 2012 dei
termini degli adempimenti e versamenti
tributari nonché dei versamenti relativi ai
contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie profes-
sionali che scadono rispettivamente nel
periodo dal 1o ottobre 2011 al 30 giugno
2012 e dal 4 novembre 2011 al 30 giugno
2012 e non ancora corrisposti.

29. 29. Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: di Livorno aggiungere le seguenti: ,
nonché nel territorio di Ginosa e di Me-
taponto.

29. 297. Vico.

Al comma 15, primo periodo, sostituire
le parole: 16 luglio 2012 con le seguenti: 31
dicembre 2012.

29. 72. Tullo, Andrea Orlando, Rossa,
Zunino, Melandri, Garofani.
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Al comma 15, quarto periodo, sostituire
le parole: Con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri con le seguenti: Con
regolamento di attuazione adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400,.

29. 21. Lo Presti.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15.1. Il termine di cui al comma 44
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è dif-
ferito al 30 giugno 2014.

15.2. A decorrere dal periodo d’imposta
2012, il contributo di solidarietà di cui al
comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, si applica ai redditi com-
plessivi di importo superiore a 275.000
euro lordi annui.

29. 27. Bitonci, Vanalli, Bragantini, Fabi,
Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15.1. In ragione del grave disagio socio-
economico derivante dagli eventi calami-
tosi che hanno colpito il territorio della
Regione Puglia nei primi giorni di marzo
2011 per cui, a seguito della dichiarazione
di stato d’emergenza è stata emessa l’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n.3988 in data 22 dicembre 2011,
i datori di lavoro privati, i lavoratori
autonomi – artigiani, commercianti, anche
del settore agricolo ed i liberi professio-
nisti e committenti tenuti al versamento
dei contributi alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che alla data del-
l’evento esercitavano attività di impresa o
professionale in immobili o fondi interes-
sati dalla OPCM n. 3988, possono sospen-
dere gli adempimenti ed i versamenti dei

contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie profes-
sionali, ivi compresa la quota a carico dei
lavoratori dipendenti, nonché di quelli con
contratto di lavoro collaborazione coordi-
nata e continuativa in scadenza dal 1o

gennaio 2012 al 31 dicembre 2012.
15.2. Nei confronti dei soggetti di cui al

comma 15.1, sono altresì sospesi i paga-
menti e le scadenze relative presso Equi-
talia per lo stesso periodo ed i termini di
prescrizione, decadenza e quelli perentori,
legali e convenzionali, sostanziali e pro-
cessuali, anche previdenziali, comportanti
prescrizioni e decadenze da qualsiasi di-
ritto, azione ed eccezione, nonché i ter-
mini relativi ai procedimenti di riscossione
coattiva.

15.3. La riscossione dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni e le malattie professionali, non
versate per effetto della sospensione di cui
al comma 15.1, avviene, senza applica-
zione di oneri accessori, mediante 12 rate
mensili a decorrere dal mese di gennaio
2013. Non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.

15.4. Agli oneri di cui ai commi da 15.1
a 15.3, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, relativo al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica.

29. 32. Vico.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15.1. In ragione del grave disagio socio
economico derivante dagli eventi calami-
tosi che hanno colpito il territorio della
Regione Basilicata fra i giorni 18 febbraio
e 1o marzo 2011 per cui, a seguito della
dichiarazione di stato d’emergenza è stata
emessa l’Ordinanza del Presidente del
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Consiglio dei ministri n. 3984 in data 25
novembre 2011, i datori di lavoro privati,
i lavoratori autonomi – artigiani, commer-
cianti, anche del settore agricolo ed i liberi
professionisti e committenti tenuti al ver-
samento dei contributi alla Gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che alla data
dell’evento esercitavano attività di impresa
o professionale in immobili o fondi inte-
ressati dalla predetta OPCM n. 3984, pos-
sono sospendere gli adempimenti ed i
versamenti dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni e le
malattie professionali, ivi compresa la
quota a carico dei lavoratori dipendenti,
nonché di quelli con contratto di lavoro di
collaborazione coordinata e continuativa
in scadenza dal 1o gennaio 2012 al 31
dicembre 2012.

15.2. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 15.1, sono altresì sospesi i paga-
menti e le scadenze relative presso Equi-
talia Spa per lo stesso periodo ed i termini
di prescrizione, decadenza e quelli peren-
tori, legali e convenzionali, sostanziali e
processuali, anche previdenziali, compor-
tanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi
diritto, azione ed eccezione, nonché i ter-
mini relativi ai procedimenti di riscossione
coattiva.

15.3. La riscossione dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni e le malattie professionali, non
versate per effetto della sospensione di cui
al comma 15.1, avviene, senza applica-
zione di oneri accessori, mediante 12 rate
mensili a decorrere dal mese di gennaio
2013. Non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.

15.4. Agli oneri di cui ai commi da 15.1
a 15.3, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, relativo al

Fondo per interventi strutturali di politica
economica.

29. 33. Vico.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15.1. I termini di cui all’articolo 3-qua-
ter del decreto-legge 28 dicembre 2006,
n. 300, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2007, n. 17, concernente
la definizione dei versamenti tributari,
contributivi e previdenziali da parte di
soggetti colpiti dalle calamità naturali,
sono prorogati al 31 dicembre 2012. Al
relativo onere, valutato in 30 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 83. Costa, Barani.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15.1. Il termine di cui all’articolo
3-quater del decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17,
concernente la definizione dei versamenti
contributivi e previdenziali da parte di
soggetti colpiti dalle calamità naturali, è
prorogato al 31 dicembre 2012. Al relativo
onere, valutato in 30 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 290. Barani.
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Dopo il comma 15-bis, aggiungere i
seguenti:

15-ter. Nel limite massimo di spesa di
28 milioni di euro per l’anno 2012, è
disposta, nei confronti degli enti e dei
dipendenti pubblici residenti o aventi do-
micilio nei territori maggiormente colpiti
dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002 e
individuati con i decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze del 14 e 15
novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, la
proroga al 16 luglio 2012 dei versamenti
relativi ai contributi previdenziali ed as-
sistenziali. Gli eventuali versamenti con-
tributivi già eseguiti dai soggetti interessati
sono considerati imputabili a titolo di
acconto. Il versamento delle somme og-
getto di proroga è effettuato a decorrere
dal 16 luglio 2012, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 29
novembre 2002 n. 3253, in duecentottan-
totto rate mensili nel rispetto del limite di
spesa predetto.

15-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dall’applicazione del comma 15-
bis, pari a 28 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante utilizzo delle
proiezioni, per il medesimo anno, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando, quanto a
24 milioni di euro, l’accantonamento re-
lativo al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e quanto a 4 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

15-quinquies. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 166. De Camillis.

Al comma 16, primo periodo, sostituire
le parole da: al 31 dicembre 2011 fino alla
fine del periodo con le seguenti: al 31

dicembre 2011 nei comuni di cui all’arti-
colo 1, comma 1, della legge 8 febbraio
2007, n. 9 sono sostituite dalle seguenti: al
31 dicembre 2012 nei Comuni con più di
un milione di abitanti.

29. 25. Polledri, Bitonci, Vanalli, Bragan-
tini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Si-
monetti.

Al comma 16, primo periodo, sostituire
le parole da: al 31 dicembre 2011 fino alla
fine del periodo con le seguenti: al 31
dicembre 2011 nei comuni di cui all’arti-
colo 1, comma 1, della legge 8 febbraio
2007, n. 9 sono sostituite dalle seguenti: al
31 dicembre 2012 nei Comuni capoluogo
di Regione.

29. 24. Polledri, Bitonci, Vanalli, Bragan-
tini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Si-
monetti.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16.1. Al fine di ridurre il disagio abi-
tativo delle categorie sociali individuate
dall’articolo 1, comma 1, della legge 8
febbraio 2007, n. 9, e, in particolare, di
quelle soggette a procedure esecutive di
rilascio per finita locazione di immobili
adibiti ad uso abitativo, per gli alloggi degli
Istituti autonomi case popolari comunque
denominati l’entrata in vigore della fase
sperimentale dell’imposta municipale pro-
pria, a norma dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, decorre dall’anno 2013; il
regime di esenzione previsto per gli alloggi
di tali Istituti dall’articolo 8, comma 4, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, è pro-
rogato sino al 31 dicembre 2012.
16.2. Il comma 15-ter dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è abrogato.

29. 42. Rubinato, Gibiino.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. Al comma 2 della lettera dd)
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 1) le parole: « 1o luglio
2011 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

marzo 2012 »;

b) ai numeri 2) e 3) le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 aprile 2013 ».

29. 291. Pili.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. Al comma 6 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le
parole: « entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto »,
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2012 ».

29. 47. Polledri, Bitonci, Vanalli, Bragan-
tini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Si-
monetti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« Per gli anni dal 2008 al 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2008 al 2014 ».

29. 19. La Loggia.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, le parole: « 31 di-

cembre 2011 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2012 ».

29. 76. Graziano.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. Sono fatti salvi gli effetti delle
deliberazioni adottate dagli enti locali, ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, entro il termine di
approvazione del bilancio di previsione
2011.

29. 90. Pagano, Marinello.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16.1. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, le parole: « 31 dicembre 2011 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2012 ». Per il periodo dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2012 la disciplina
richiamata nel primo periodo del presente
comma si applica ai titolari di reddito di
lavoro dipendente non superiore, nell’anno
2011, a 40.000 euro. Ai fini dell’applica-
zione dei primi due periodi del presente
comma, l’annualità indicata nei periodi
secondo e terzo del comma 1 dell’articolo
5 del citato decreto-legge n. 185 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 2 del 2009, e successive modificazioni,
si considera riferita all’anno 2011.

16-ter. All’articolo 53 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, la parola: « 2011 », ovunque ri-
corra, è sostituita dalla seguente: « 2012 »
e la parola « 2010 » è sostituita dalla
seguente: « 2012 ». Lo sgravio dei contri-
buti dovuti dal lavoratore e dal datore di
lavoro previsto dall’articolo 53, comma 2,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, così come modifi-
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cato, è concesso per il periodo dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2012, con i criteri
e le modalità di cui all’articolo 1, commi
67 e 68, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, nei limiti delle risorse stanziate a
tal fine per il medesimo anno 2012 ai sensi
del quarto periodo dell’articolo 1, comma
68, della citata legge n. 247 del 2007.

29. 149. Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. Il termine per l’applicazione di
quanto previsto in materia di revisione
delle funzioni delle Province e contenuto
nell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è differito alla data di entrata in
vigore della legge di revisione costituzio-
nale recante la soppressione delle Pro-
vince.

29. 151. Simonetti, Pastore, Montagnoli,
Vanalli, Bitonci, Bragantini, Fabi, Volpi,
D’Amico, Polledri.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 2, comma 126, se-
condo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: « 31 luglio 2009 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2012 ». Fino a tale data sono sospesi
i giudizi pendenti, le procedure di riscos-
sione e recupero, nonché le esecuzioni
forzose relative ai suddetti mutui risultanti
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Al rela-
tivo onere, pari a 2.000.000 euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al
Fondo per interventi urgenti ed indifferi-

bili, come integrata, da ultimo, dall’arti-
colo 33, comma 1, della legge 12 novembre
2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 293. Cicu.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. A decorrere dall’anno 2012, il
termine di pagamento dell’imposta unica
sulle scommesse ippiche e sulle scommesse
su eventi diversi dalle corse dei cavalli è
stabilito al 30 aprile con riferimento al-
l’imposta unica dovuta per il periodo da
settembre a dicembre dell’anno precedente
nonché al 31 agosto e al 31 dicembre con
riferimento all’imposta unica dovuta ri-
spettivamente per i periodi da gennaio ad
aprile e da maggio ad agosto dello stesso
anno.

29. 183. Germanà, Marinello.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. I termini per effettuare le comu-
nicazioni di cui all’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 24 settembre 2002,
n. 209, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 265, sono
prorogati al 28 febbraio 2012. I termini
connessi sono prorogati di dodici mesi.

29. 188. Marinello, Nicco.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. All’articolo 22 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 4 è sostituto dal seguente:

« 4. La riduzione di cui al comma 2 si
applica entro e non oltre trenta giorni
successivi all’emanazione dei regolamenti
di cui al medesimo comma 2 ».

29. 198. Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. All’articolo 22 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 4 è sostituto dal seguente:

« 4. La riduzione di cui al comma 2 si
applica entro e non oltre 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione ».

29. 192. Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. Al decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 33 dell’articolo 23 è
sostituito dal seguente « 33. La disciplina
introdotta dal comma 32 si applica ai
rimborsi spese maturati a partire dal-
l’anno 2011, ferme restando le disposizioni
dell’articolo 17, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, nel testo
vigente fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto per quanto riguarda
la disciplina dei rimborsi spese maturati
fino al 31 dicembre 2010. La previgente
disciplina continua inoltre ad applicarsi
con riferimento ai rimborsi spese derivanti
dalle procedure esecutive relative alle en-
trate degli enti locali. »

b) al comma 34, la lettera c) è
soppressa.

29. 195. Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16.1. Dopo il comma 1 dell’articolo 235
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Decorso il periodo di cui al
comma 1, il revisore può essere nominato

presso lo stesso ente dopo un intervallo
temporale almeno pari a quello del pre-
cedente incarico ».

29. 136. Bitonci, Vanalli, Montagnoli, Si-
monetti, Bragantini, Fabi, Pastore,
Volpi, D’Amico, Polledri.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. Le funzioni del Segretario comu-
nale e provinciale possono essere pari-
menti svolte da avvocati e dottori com-
mercialisti iscritti nei rispettivi albi pro-
fessionali.

29. 137. Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16.1. Al decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « 24-bis. Il 4 per cento
dei residui passivi in conto capitale può
essere pagato nell’anno 2011 e 2012 fuori
dai vincoli stabiliti per il patto di stabilità
interno. La disposizione opera nei limiti
complessivi di 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014 ».

b) all’articolo 19, comma 20, le pa-
role: « dell’1,5 per mille » sono sostituite
dalle seguenti: « del 6,5 per mille ».

29. 196. Vanalli, Bitonci, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Sopprimere il comma 16-bis.

29. 282. Fluvi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-undecies. È sospesa, per un anno a
decorrere dall’entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto,
ogni azione di recupero per mancati ver-
samenti INPS o pagamenti di imposte e di
tasse dovuti allo Stato da aziende agricole
o da imprenditori agricoli.

16-duodecies. Trascorso il termine di
cui al comma 16-undecies, i debiti di cui
allo stesso comma potranno essere pagati
a richiesta del debitore con una rateizza-
zione fino ad un massimo di 60 mesi al
tasso legale e senza supporto di garanzia
ipotecaria per l’intero importo dovuto e
non oggetto di formale contestazione.

16-terdecies. All’articolo 30-bis, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti ”8,5 per
cento.

29. 294. Messina, Di Giuseppe, Rota.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-undecies. È sospesa, per un anno a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ogni
azione di recupero per mancati versamenti
INPS o pagamenti di imposte e di tasse
dovuti allo Stato da aziende agricole o da
imprenditori agricoli.

16-duodecies. Trascorso il termine di
cui al comma 16-undecies, i debiti di cui
allo stesso comma potranno essere pagati
a richiesta del debitore con una rateizza-
zione fino ad un massimo di 60 mesi al
tasso legale e senza supporto di garanzia

ipotecaria per l’intero importo dovuto e
non oggetto di formale contestazione”

16-terdecies. Ai fini della copertura de-
gli oneri derivanti dalla disposizione di cui
ai commi 16-undecies e 16-duodecies si
provvede a valere sulle somme a disposi-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2006, n. 296

29. 295. Messina, Di Giuseppe, Rota.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-undecies. È sospesa, per un anno a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ogni
procedura esecutiva per espropriazione
immobiliare promossa nei confronti di
aziende agricole e imprenditori agricoli, il
cui titolo esecutivo è fondato su rapporti
bancari oggetto di opposizione da parte
del debitore.

16-duodecies Fino alla data di cui al
precedente comma è, altresì, sospeso il
procedimento di cui all’articolo 15 del
regio decreto 16 marzo 1942 n. 267. La
disposizione si applica nel caso in cui il
diritto del creditore istante è fondato su
rapporti bancari ed è oggetto di opposi-
zione da parte dell’imprenditore agricolo.

16-terdecies. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti si applicano a tutte le
procedure pendenti, comprese quelle in-
staurate precedentemente all’entrata in vi-
gore della presente legge, per le quali non
è stato ancora emesso dal giudice il de-
creto di trasferimento all’aggiudicatario.

29. 296. Messina, Di Giuseppe, Rota.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-undecies. Il termine per l’applica-
zione dell’articolo 26 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è differito al 1o gennaio
2013.

29. 99. Montagnoli, Bitonci, Vanalli, Bra-
gantini, Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico,
Polledri, Simonetti.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-undecies. All’articolo 13, comma 12,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: Per l’anno 2012
il versamento dell’imposta di cui al comma
1 viene effettuato entro il 31 luglio 2012.

29. 270. Vanalli, Bitonci, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-undecies. All’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 11 è soppresso.

16-duodecies. Agli oneri derivanti dal
comma 16-bis, si provvede mediante ridu-
zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero.

29. 101. Montagnoli, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-undecies. All’articolo 16, comma 2,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 1o
maggio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 ».

16-duodecies. Agli oneri derivanti dal
comma 16-bis, si provvede mediante ridu-
zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero.

29. 105. Montagnoli, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, Fabi, Pastore, Volpi,
D’Amico, Polledri, Simonetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-undecies. All’articolo 16, comma 25,
primo periodo, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: « A decorrere dal primo
rinnovo dell’organo di revisione successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « A
decorrere dal 1o gennaio 2014 ».

29. 107. Bitonci, Lanzarin, Montagnoli,
D’Amico, Polledri, Simonetti, Fugatti,
Comaroli, Togni, Vanalli, Fabi, Pastore,
Volpi, Bragantini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-undecies. L’applicazione della dispo-
sizione di cui all’articolo 12, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è differita al 1o gennaio 2013.

29. 121. Laffranco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-undecies. L’applicazione della dispo-
sizione di cui all’articolo 12, comma 2,
lettera c), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applica a partire dal 1o gennaio
2013.

29. 281. Laffranco.

Dopo il comma 16-decies, aggiungere il
seguente:

16-undecies. All’articolo 2, comma
4-ter, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto
dall’articolo 12, comma 2, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole: « entro tre mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « entro sei
mesi ».

29. 304. Catone.
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Dopo il comma 16-decies, aggiungere il
seguente:

16-undecies. All’articolo 2, comma
4-ter, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto
dall’articolo 12, comma 2, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole: « entro tre mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « entro sei
mesi » per le seguenti categorie:

a) titolari di pensione che alla data
del 1o gennaio 2012 non risultino intesta-
tari di alcun conto corrente postale o
bancario)

b) pensionati oltre i 70 anni, porta-
tori di handicap gravi, invalidi civili con
invalidità non inferiore al 66 per cento
intestatari di conto corrente postale o
bancario con un reddito non superiore a
millecinquecento euro netti mensili.

29. 303. Catone.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1.

(Disposizioni urgenti in materia
di semplificazioni).

1. Sino al 31 dicembre 2013, nell’am-
bito della semplificazione normativa, in
via sperimentale all’articolo 3, comma 1,
lettera d), ultimo periodo, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, le parole: « e sagoma » sono
soppresse.

29. 01. Stradella.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1.

1. La disposizione di all’articolo 34,
comma 7, della legge 12 novembre 2011,

n. 183, si applica a decorrere dal 1o
gennaio 2013 in attesa della definizione
delle regole generali previste dall’articolo
12, comma 10, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

29. 02. Moroni.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1.

(Differimento del regime di incentivi per il
rinnovo del parco circolante e per l’acquisto

di veicoli ecologici).

1. Sono differite all’anno 2012 le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi da 1
a 9, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive
modificazioni. Per tali finalità, ai fini del-
l’applicazione del presente articolo, all’ar-
ticolo 1, commi 1 e 2 del medesimo
decreto-legge n. 5 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 33 del 2009,
dopo le parole: « 31 dicembre 1999 » sono
aggiunte le seguenti: « , e, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, immatricolati fino al 31
dicembre 2002, »; al comma 6 del mede-
simo articolo 1, dopo le parole: « 31 marzo
2010 » sono aggiunte le seguenti: « e, a
partire dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, a decorrere dalla
medesima data di entrata in vigore della
legge di conversione dello stesso decreto-
legge n. 216 del 2011 e fino al 31 dicembre
2012, purché immatricolati non oltre il 31
marzo 2013 ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano entro un limite di spesa 80
milioni di euro per l’anno 2012. Ai relativi
oneri si fa fronte a valere sulle risorse di
cui al comma 4-quater dell’articolo 4 del
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decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

29. 022. Togni, Lanzarin, Dussin, Ales-
sandri, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1.

(Differimento del regime di detrazioni per
l’acquisto di mobili ed elettrodomestici).

1. Sono differite all’anno 2012 le di-
sposizioni di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Per tali scopi, ai fini dell’ap-
plicazione del presente articolo, all’articolo
2, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge n. 5 del 2009, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 33 del 2009 dopo
le parole: « 1o luglio 2008 » sono aggiunte
le seguenti: « e, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, a partire dal 1o luglio 2011 »; al
secondo periodo dal medesimo comma 1
dopo le parole: « 31 dicembre 2009 » sono
aggiunte le seguenti: ”e a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, dalla medesima data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del predetto decreto-legge n. 216 del 2011
e fino al 31 dicembre 2012.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2012, si fa fronte a valere sulle
risorse di cui al comma 4-quater dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 10 luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

29. 024. Togni, Lanzarin, Dussin, Ales-
sandri, Bitonci, Vanalli, Bragantini,
Fabi, Pastore, Volpi, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1. – (Modifica dell’articolo 4,
comma 4, del decreto legislativo 4 maggio
2001, n. 207, in materia di agevolazioni
fiscali per le trasformazioni delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficienza) – 1.
All’articolo 4, comma 4, del decreto legi-
slativo 4 maggio 2001, n. 207, le parole:
« 30 giugno 2008 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 ».

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
euro 300.000 per l’anno 2012, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi
urgenti ed indifferibili, come integrata, da
ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

29. 0200. Miotto, Duilio.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1. – (Modifica dell’articolo 4,
comma 4, del decreto legislativo 4 maggio
2001, n. 207, in materia di agevolazioni
fiscali per le trasformazioni delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficienza) – 1.
All’articolo 4, comma 4, del decreto legi-
slativo 4 maggio 2001, n. 207, le parole:
« 30 giugno 2008 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 ».

29. 030. Miotto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1. – 1. All’articolo 24, comma
24, alinea del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: « 30 giugno 2012 » sono sostituite
dalle seguenti « 30 giugno 2013 ».

29. 060. Lo Presti, Patarino.
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Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1. – 1. All’articolo 24, comma
24, alinea del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « 30 giugno 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 dicembre
2012 ».

29. 059. Lo Presti.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1. – (Riduzione del costo dei
carburanti nella regione Sicilia). – 1. In
attesa della piena attuazione della legge 5
maggio 2009, n.42 ed in considerazione
degli oneri ambientali e sociali derivanti
dal sistema di raffinazione nella regione
Sicilia per l’anno 2012 sono stanziati 70
milioni di euro, da utilizzare entro il 31
dicembre 2012, da utilizzare per l’attua-
zione di un sistema di riduzione compen-
sata del costo dei carburanti utilizzati
dalle imprese di autotrasporto, della pesca
e dell’agricoltura, con sede nella regione
medesima.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e della navigazione, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione della
legge di conversione del presente decreto,
sentita la Regione Sicilia le organizzazioni
imprenditoriali dei settori interessati mag-
giormente rappresentative in ambito re-
gionale emana con apposita direttiva
norme per dare attuazione alle disposi-
zioni del comma 1

3. All’onere di cui al comma 1, pari a
70 milioni di euro per l’anno 2012, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per inter-
venti urgenti ed indifferibili, come inte-
grata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1,
della legge 12 novembre 2011, n. 183.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

29. 0101. Marinello, Pagano

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1. – (Sospensione delle proce-
dure di riscossione e recupero nella regione
Sicilia). – 1. In considerazione della grave
situazione di crisi economica e sociale
nella regione Sicilia, in favore delle im-
prese agricole, di pesca e dell’autotra-
sporto con sede legale nella regione per
l’anno sono sospesi i procedimenti e i
giudizi pendenti relativi ad adempimenti e
versamenti tributari nonché dei versa-
menti relativi ai contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni e le
malattie professionali.

2. Il versamento delle somme oggetto di
proroga è effettuato a decorrere dal 1o

luglio 2013 in un numero massimo di sei
rate mensili di pari importo, senza oneri
ulteriori ed aggravi.

3. Agli oneri di cui al presente comma
nel limite massimo di spesa di 150 milioni
di euro per il 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto- legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativo al Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

29. 0102. Marinello, Pagano.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29.1. – (Sospensione degli adem-
pimenti fiscali e contributivi nella regione
Sicilia). – 1. In considerazione della grave
situazione di crisi economica e sociale
nella regione Sicilia, in favore delle im-
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prese agricole, di pesca e dell’autotra-
sporto con sede legale nella regione, è
disposta la proroga dei termini degli
adempimenti e versamenti tributari non-
ché dei versamenti relativi ai contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali in
scadenza nell’anno 2012, al 30 giugno
2013. Non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.

2. Il versamento delle somme oggetto di
proroga è effettuato a decorrere dal 1o

luglio 2013 in un numero massimo di sei
rate mensili di pari importo, senza oneri
ulteriori ed aggravi.

3. Agli oneri di cui al presente articolo
nel limite massimo di spesa di 150 milioni
di euro per il 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto- legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativo al Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

29. 0103. Marinello, Pagano.
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ALLEGATO 2

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
(C. 4865-A Governo).

EMENDAMENTI 6.500 DEI RELATORI E 28-bis.5 DEL GOVERNO

ART. 6.

Sostituire i commi 2-ter, 2-quater, e 2-
quinquies con i seguenti:

2-ter. Il termine per l’emanazione del
decreto ministeriale di cui all’articolo 24,
comma 15, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è prorogato al 30 giugno 2012 e,
nei limiti delle risorse e con le procedure
di cui al medesimo comma 15, sono inclusi
tra i soggetti interessati alla concessione
del beneficio di cui al comma 14 del
medesimo articolo 24, come modificato dal
presente articolo, oltre ai lavoratori di cui
allo stesso comma 14, anche i lavoratori il
cui rapporto di lavoro si sia risolto in data
antecedente alla data di entrata in vigore
del citato decreto-legge n. 201 del 2011, in
ragione di accordi individuali sottoscritti
anche ai sensi degli articoli 410, 411 e
412-ter del codice di procedura civile, o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, a condizione che ricor-
rano i seguenti elementi: la data di ces-
sazione del rapporto di lavoro risulti da
elementi certi e oggettivi, quali le comu-
nicazioni obbligatorie agli ispettorati del
lavoro o ad altri soggetti equipollenti,
indicati nel medesimo decreto ministe-
riale; il lavoratore risulti in possesso dei
requisiti anagrafici e contributivi che, in
base alla previgente disciplina pensioni-
stica, avrebbero comportato la decorrenza
del trattamento medesimo entro un pe-

riodo non superiore a ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011.

2-quater. All’articolo 24, comma 14,
lettera c), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n, 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: « di almeno 59 anni di età » sono
sostituite dalle seguenti: « di almeno 60
anni di età ». Le disposizioni del medesimo
articolo 24, comma 10, terzo e quarto
periodo, del citato decreto-legge n. 201 del
2011, in materia di riduzione percentuale
dei trattamenti pensionistici, non trovano
applicazione, limitatamente ai soggetti che
maturano il previsto requisito di anzianità
contributiva entro il 31 dicembre 2017,
qualora la predetta anzianità contributiva
ivi prevista derivi esclusivamente da pre-
stazione effettiva di lavoro, includendo i
periodi di astensione obbligatoria per ma-
ternità, per l’assolvimento degli obblighi di
leva, per infortunio, per malattia e di cassa
integrazione guadagni ordinaria.

2-quinquies. Fermo quanto previsto
dall’articolo 2, comma 3, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, il Direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato può proporre al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di disporre con
propri decreti, annualmente, tenuto anche
conto dei provvedimenti di variazione
delle tariffe dei prezzi di vendita al pub-
blico dei tabacchi lavorati eventualmente
intervenuti, l’aumento dell’aliquota di base
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dell’accisa sui tabacchi lavorati prevista
dall’allegato 1 al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, nella misura necessaria alla co-
pertura degli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 2-quater. L’attuazione
delle disposizioni del presente comma
assicura maggiori entrate in misura
non inferiore a 15 milioni di euro per
l’anno 2013 e nel limite massimo di 140

milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2014.

6.500. I Relatori.

ART. 28-bis.

Sopprimerlo.

28-bis.5. Governo.
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ALLEGATO 3

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
(C. 4865-A Governo).

PROPOSTE DI COORDINAMENTO APPROVATE

All’articolo 8:

al comma 1, alinea, sostituire le pa-
role: Al decreto con le seguenti: Al codice
dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto.

All’articolo 11:

al comma 1, alle lettere a) e b),
sostituire le parole: dalle seguenti parole
con le seguenti: dalle seguenti:.

All’articolo 13-bis:

al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , fermo restando quanto disposto

dall’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25.

All’articolo 15:

al comma 2-bis, sostituire le parole: di
cui all’articolo 1, comma 526, con le se-
guenti: adottata in attuazione dell’articolo
1, comma 526, secondo periodo,

al comma 4, sostituire le parole: regio
decreto con le seguenti: testo unico di cui
al regio decreto.
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ALLEGATO 4

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
(C. 4865-A Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 6.

Sostituire i commi 2-ter, 2-quater, e 2-
quinquies con i seguenti:

2-ter. Il termine per l’emanazione del
decreto ministeriale di cui all’articolo 24,
comma 15, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è prorogato al 30 giugno 2012 e,
nei limiti delle risorse e con le procedure
di cui al medesimo comma 15, sono inclusi
tra i soggetti interessati alla concessione
del beneficio di cui al comma 14 del
medesimo articolo 24, come modificato dal
presente articolo, oltre ai lavoratori di cui
allo stesso comma 14, anche i lavoratori il
cui rapporto di lavoro si sia risolto in data
antecedente al 31 dicembre 2011, in ra-
gione di accordi individuali sottoscritti
anche ai sensi degli articoli 410, 411 e
412-ter del codice di procedura civile, o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, a condizione che ricor-
rano i seguenti elementi: la data di ces-
sazione del rapporto di lavoro risulti da
elementi certi e oggettivi, quali le comu-
nicazioni obbligatorie agli ispettorati del
lavoro o ad altri soggetti equipollenti,
indicati nel medesimo decreto ministe-
riale; il lavoratore risulti in possesso dei
requisiti anagrafici e contributivi che, in
base alla previgente disciplina pensioni-
stica, avrebbero comportato la decorrenza
del trattamento medesimo entro un pe-
riodo non superiore a ventiquattro mesi

dalla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011.

2-quater. All’articolo 24, comma 14,
lettera c), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n, 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: « di almeno 59 anni di età » sono
sostituite dalle seguenti: « di almeno 60
anni di età ». Le disposizioni del medesimo
articolo 24, comma 10, terzo e quarto
periodo, del citato decreto-legge n. 201 del
2011, in materia di riduzione percentuale
dei trattamenti pensionistici, non trovano
applicazione, limitatamente ai soggetti che
maturano il previsto requisito di anzianità
contributiva entro il 31 dicembre 2017,
qualora la predetta anzianità contributiva
ivi prevista derivi esclusivamente da pre-
stazione effettiva di lavoro, includendo i
periodi di astensione obbligatoria per ma-
ternità, per l’assolvimento degli obblighi di
leva, per infortunio, per malattia e di cassa
integrazione guadagni ordinaria.

2-quinquies. Fermo quanto previsto
dall’articolo 2, comma 3, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, il Direttore generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato propone al Ministro dell’economia e
delle finanze di disporre con propri de-
creti, annualmente, tenuto anche conto dei
provvedimenti di variazione delle tariffe
dei prezzi di vendita al pubblico dei ta-
bacchi lavorati eventualmente intervenuti,
l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa
sui tabacchi lavorati prevista dall’allegato
1 al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, nella
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misura necessaria alla copertura degli
oneri derivanti dall’applicazione del
comma 2-quater. L’attuazione delle dispo-
sizioni del presente comma assicura mag-
giori entrate in misura non inferiore a 15
milioni di euro per l’anno 2013 e nel limite
massimo di 140 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014.

6.500 (Nuova formulazione) I Relatori.

ART. 25.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Indennizzi riconosciuti ai soggetti titolari
di beni, diritti e interessi sottoposti in Libia
a misure limitative ai sensi dell’articolo 4

della legge 6 febbraio 2009, n. 7).

1. L’impegno di spesa di cui all’articolo
4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, è
prorogato, alle medesime condizioni, per
gli anni 2012, 2013 e 2014. A tal fine, a
copertura dell’onere di cui al presente
comma, sono prorogate per il medesimo
periodo le misure previste dagli articoli 3
e 5 della legge 6 febbraio 2009, n. 7.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

25. 0300. Marsilio, Borghesi, Maurizio
Turco.

ART. 28-bis.

Sopprimerlo.

*28-bis. 5. Governo.

Sopprimerlo.

*28-bis. 1. Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti, Tabacci, Fabbri.

Sopprimerlo.

*28-bis. 2. Amici, Maurizio Turco, Bel-
trandi, Bernardini, Farina Coscioni,
Mecacci, Zamparutti.

Sopprimerlo.

*28-bis. 3. Mura, Borghesi.

ART. 29.

Al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: di Livorno aggiungere le seguenti: ,
nonché nel territorio del comune di Gi-
nosa e della frazione di Metaponto del
comune di Bernalda.

29. 297. (Nuova formulazione) Vico.
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